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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 477.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 febbraio 1927, n. 223.
Norme per il riordinamento degli ufBci e per la dispensa dal

servizio del personale dipendente dagli enti locali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di rendere ap-

plicabili ad altre Amministrazioni provinciali e comunali le

disposizioni del R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2123,
per l'ordinamento degli uffici e dei servizi del comune di
Milano ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Fino al 31 dicembre 1927 le disposizioni del R. decreto-
legge 16 dicembre 1926, n. 2123, potranno essere estese ad

altri Comuni o ad Amministrazioni provinciali mediante de-
creto del Ministro per l'interno, con la decorrenza che sarà

di volta in volta stabilita nel decreto stesso. Il decreto del
Ministro dovrà essere pubblicato nella Gazzetta Uffeciale.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uf¶rciale e sarà presentato al
Farlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Carle dei conti, addi 2 inarzo 1927 - Anno V

Alti del Governo, registro 258, foglio 5. - CASATI.

Numero di pubblicazione 478.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2412.
Approvazione dello statuto della llegia università di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102 ;
Veduto Part. 62 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1601;
Veduto Part. 19 del R. decreto-legge 4 febbraio 1926, nux

mero 119;
Veduto il Regolamento generale universitario approvato

col R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio Superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della Regia Università di Paler-

mo, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addì 10 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 67. - FERRETTL

Statuto della II. Università di Palermo.

TITOLO I.

PARTE GENERALE.

Art. 1.

L'Università di Palermo è costituita dalle seguenti Fa-
coltà e Scuole:

1. Facoltà di giurisprudenza;
2. Facoltà di lettere e filosofia;
3. Facoltà di medicina e chirurgia ;
4. Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali)
5. Scuola di farmacia.

Art. 2.

Alla Facoltà di giurisprudenza sono annesse le seguenti
Scuole ·

a) Scuola di perfezionamento in diritto romano;
b) Scuola di perfezionamento in scienza bancaria.

Alla Facoltà di lettere e filosofia sono annesse le seguenti
Scuole:

a) Scuola di perfezionamento in filologia classica;
b) Scuola di perfezionamento in storia ;
c) Senola di perfezionamento in lingue e letterature

straniere moderne;
d) Scuola di perfezionamento in filosofia.
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Alla Facoltà di medicina e chirurgia è annessa la seguente
Scuola:

a) Scuola di perfezionamento in medicina legale e nelle
assicurazioni sociali.

Alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali sono
annesse le seguenti Scuole :

a) Scuola di perfezionamento in geografia;
b) Scuola di perfezionamento in matematica applicata.

Art. 3.

Le Scuole di perfezionamento annesse alle singole Fa-
coltà sono costituite da insegnamenti propri della Facoltà,
da cui dipendono, e da insegnamenti propri di altre Facoltà
o Scuole.
Ai fini dei corsi che conducono a lauree miste e a diplomi

ili perfezionamento, ciascuna Facoltà o Scuola può anche
usufruire d'insegnamenti impartiti in altri istituti supe-
riori della città.
La Scuola di perfezionamento in filosofia usufruirà an-

che della biblioteca filosofica di Palermo.

Art. 4.

I Direttori dellle Scuole di perfezionamento sono nominati
anno per anno dalle Facoltà di cui fanno parte, e possono
essere confermati.

Art. 5.

Presso ciasenna Facoltà o Scuola possono impartirsi in-
segnamenti a titolo privato.
I corsi a titolo privato si distinguono in pareggiati e non

pareggiati.
Sono pareggiati i corsi che, per numero di lezioni, con-

tenuto ed estensione del programma, siano tali, a giudizio
della Facoltà cui appartengono, da poter essere considerati
equipollenti ai rispettivi corsi uf ficiali.
Sono non pareggiati i corsi a titolo privato, che hanno

per fine d'integrare i corsi ufficiali in qualsiasi ramo della
scienza.

I corsi a titolo privato non pareggiati possono essere indi-
cati dalle Facoltà e Scuole agli studenti fra gli insegnamenti
a scelta per determinate lauree e diplomi.

Art. 6.

La Facoltà di giurisprudenza conferisce le seguenti
lauree:

1. Laurea in giurisprudenza ;
2. Laurea in scienze economiche, sociali e politiche.

Art. 7.

Alle Scuole di perfezionamento annesse alla Facoltà di

giurisprudenza si accede con l'una o con l'altra delle due
lauree conferite dalla Facoltà.
La Scuola di perfezionamento in diritto romano, al ter-

mine di un corso di studi della durata di due anni, confe-
risce il diploma di perfezionamento in diritto romano.

La Scuola di perfezionamento in scienza bancaria, al ter-
mine di un corso di studi della durata di un anno, conferi-
sce il diploma di perfezionamento in scienza bancaria.

Art. 8.

La Facoltà di lettere e filosofia conferisce le seguenti
lauree:

1. Laurea in lettere ;
2. Laurea in filosofia.

Art. 9.

Alle Scuole di perfezionamento annesse alla Facoltà di
lettere e filosofia si accede:

a) a quelle di filologia classica, di storia, di lingue e let-
terature straniere moderne, con la laurea in lettere,

b) a quella di filosofia, con la laurea in filosofia.
Esse conferiscono, al termine di un corso di studi della

durata di due anni, diplomi di perfezionamento in filologia
classica, in storia antica, in storia moderna, nelle lingue e

letterature straniere moderne, in filosofia.

Art. 10.

La Facoltà di medicina e chirurgia conferisco la laurea
in medicina e chirurgia.

Art. 11.

Alla Scuola di perfezionamento in medicina legale e nelle
assicurazioni sociali si accede con la laurea in medicina e

chirurgia.
La Scuola, al termine di un corso di studi della durata

di due anni, conferisce il diploma di perfezionamento in me-
dicina legale e nelle assicurazioni sociali.

Art. 12.

La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali con-
ferisce le seguenti lauree:

1. Laurea in matematica;
2. Laurea in fisica;
3. Laurea mista in fisica e matematica ;
4. Laurea in chimica ;
5. Laurea in scienze naturali;
6. Laurea mista in chimica e scienze naturali;
7. Laurea mista in scienze naturali e geografia.

Nella Facoltà è istituito il corso propedeutico per l'am-
missione alle Scuole d'ingegneria, della durata di due anni.

Art. 13.

Alla Scuola di perfezionamento in geografia, annessa ,alla
Facoltà di scienze, si accede, oltre che con una delle lauree
conferite dalla Facoltà di scienze, con le lauree in chimica
e farmacia, in ingegneria civile, in lettere.
La Scuola conferisce, al termine di un corso di studi della

durata di due anni, il diploma di perfezionamento in geo-
grafia fisica o in geografia antropica.

Art. 14.

Alla Scuola di perfezionamento in matematica applicata,
annessa alla Facoltà di scienze, si accede con la laurea in
matematica, con la laurea mista in fisica e matematica,
con quelle in ingegneria civile ed ingegneria industriale.
La Scuola conferisce, al termine di un corso di studi della

durata di un anno, il diploma di perfezionamento in mate-
matica applicata.

Art. 15.

La Scuola di farmacia conferisce:

a) al termine di un corso di studi della durata di cinque
anni, la laurea in chimica e farmacia ;

b) al termine di un corso di studi della durata di quattro
anni, il diploma in farmacia.

Art. 16.

Il numero delle lezioni per ogni insegnariento non può es-

sere inferiore a tre ore settimanali da tenersi in giorni di-
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stinti, salve le disposizioni speciali per le singole Facoltà e

Scuole.
Art. 17,

Lo studente, al momento delPimmatricolazione, riceverà
dalla segreteria,. oltre la tessera di cui all'art. 69 del Rego-
lamento generale universitario, un libretto di iscrizione, nel
quale ogni anno saranno segnati i corsi che lo studente in-
tende seguire. Sullo stesso libretto la segreteria farà anno-

tazione delle tasse e sopratasse pagate.

Art. 18.

I professori si accertano dell'assiduità, diligenza e pro-
fitto degli studenti nel modo che crederanno più opportuno.
La dichiarazione di mancata assiduità, diligenza e pro-

fitto di cui alPart. 71, comma secondo, del Regolamento ge-
nerale universitario, dovrà esser fatta dai professori non ol-
tre il 15 giugno.
Per le esercitazioni, invece, occorrerà esplicita dichiara-

zione di frequenza rilasciata dal professore titolare su ap-
posito modulo.

Art. 19.

In tutti gFinsegnamenti a cui sono connessi, in confor-
mità all'ordinamento didattico per ciascuna Facoltà o Scuola
stabilito nel presente statuto, corsi obbligatori di esercita-
zioni pratiche o sperimentali, lo studente può, prima di es-
sere ammesso al relativo esame di profitto, essere sottoposto
ad una prova pratica o sperimentale.

Art. 20.

Gli esami di profitto si svolgono per singole materie o per
gruppi di materie, secondo le disposizioni contenute nelle
Sezioni relative alle varie Facoltà.
Qualora una Facoltà o Scuola abbia stabilito che tutti o

parte degli esami debbano sostenersi per gruppi di materie,
essa indicherà ogni anno questi gruppi nel manifesto a

stampa di cui alPart. 3 del Regolamento generale univer-

sitario. Gli studenti avranno, però, il diritto di presentarsi
agli esami secondo l'ordinamento che vigeva nell'anno in

cui iniziarono il corso degli studi universitari.

Art. 21.

Gli esami di profitto, di laurea e di diploma hanno luogo,
di regola, alla chiusura annuale dei corsi.
Lo studente il quale abbia ottenuto di potersi presentare

ad un esame di profitto o di laurea o di diploma in epoca
diversa da quella stabilita dal primo comma dell'art. 83 del
Regolamento generale universitario e non sia stato appro-
vato, non potrà presentarsi allo stesso esame di profitto, di
laurea o di diploma se non siano trascorsi almeno tre mesi

dalla data della riprovazione.
Agli effetti della tassa di esame e in ogni caso agli effetti

dell'ammissione ai benefici della Cassa scolastica gli esami
eventualmente sostenuti all'inizio del nuovo anno accade-

mico, e non oltre il 30 novembre, saranno considerati come
pertinenti all'anno accademico precedente.

Art. 22.

In tutti gli esami di profitto la Commissione è cöstituita,
oltrechè dal titolare o dai titolari delle materie oggetto del-
la prova, da un altro professore ufficiale e da un libero do

cente o cultore della materia.

Per uno stesso esame di profitto possono essere, occorren

do, costituite Commissioni diverse, per diverse categorie di

studenti, a seconda della Sezione a cui sono iscritti o del
tipo di laurea o diploma n cui aspirano.
Tutti gli esami di pro o sono pubblici.

Art. 23.

Negli esami di profitto comuni agli studenti iscritti a di-
verse Sezioni della medesima Facoltà o Scuola, il voto como

plessivo viene formulato con particolare riguardo alla ma-

teria o alle materie che diano nome e carattere alla Sezione

cui ciascun candidato appartiene.
Nel formulare il voto, la Commissione deve tener conto,

oltre che del risultato immediato delPesame, anche di tutti
gli elementi di giudizio raccolti dai singoli commissari du-
rante l'anno o gli anni accademici con esercitazioni, interro-
gazioni e colloqui, e, per le materie cui sono connessi corsi
obbligatori di esercitazioni pratiche o sperimentali, del pro-
fitto dimostrato, durante l'anno o gli anni di corso, in que·
ste esercitazioni.

Art. 24.

Per gli aspiranti ai benefici della Cassa scolastica valgönö
le norme dello speciale regolamento stabilito ai sensi del-
l'art. 98 del Regolamento generale universitario.

Art. 25.

Gli esami di laurea e di diploma devono essere, in ogni
Facoltà o Scuola e in ogni Scuola di perfezionamento, or-
dinati in modo da accertare la maturità intellettuale e las
preparazione organica del candidato nel complesso delle
materie apprese durante il corso degli studi, con speciale
riguardo alle materie fondamentali di ogni Facoltà o Scuola,
e di ciascuna Sezione in cui gl'insegnamenti siano ordinati
e divisi.
Gli esami di laurea o di diploma si svolgono nelle forme

stabilite nell'ordinamento di ogni singola Facoltà o Scuola.

Art. 26,

Le Commissioni di laurea e di diploma si compongono, di
regola, di undici membri, compreso un libero docente. In
caso di necessità tale numero può essere ridotto a sette, com-
preso sempre un libero docente.

Art. 27.

Al candidato che abbia conseguito, nell'esame di laurea,
il massimo della votazione, la Commissione può, a voti una-
nimi, conferire la lode.
In tal caso la Facoltà o Scuola può, con voto unanime,

proporre al Ilettore la pubblicazione della dissertazione a

spese dell'Università.

Art. 28.

Le Commissioni per i diplomi di perfezionamento si com-
pogono di sette membri, fra i quali i professori titolari delle
materie costituenti la Scuola, e, occorrendo, tanti profes-
sori di ruolo della Facoltà, quanti ne occorrono per rag-
giungere il numero prescritto, compreso un libero docente.

Art. 29.

Le infrazioni alla .disciplina scolastica commesse dagli stu-
denti possono essere colpite colle seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
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3. Sospensione da uno o più esami di profitto per un

periodo non inferiore a sei mesi;
4. Esclusione temporanea dall'Università.

Art. 30.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal Rettore sen-

tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai un. 2 e 3 del prece-

dente articolo spetta al Consiglio della Facoltà o Scuola in

seguito a relazione del Rettore. Lo studente deve essere in-
formato del provvedimento disciplinare a suo carico almeno
dieci giorni prima di quello fissato per la seduta del Consi-
glio di Facoltà o Scuola, e può presentare le sue difese per
iscritto o chiedere di essere udito dal Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio di Facoltà o Scuola

lo studente può appellarsi al Senato accademico.
L'applicazione della sanzione di cui al n. 4 e anche di

quelle di cui ai nn. 2 e 3, quando ai fatti abbiano preso parte
studenti di diverse Facoltà o Scuole, è fatta dal Senato ac-
cademico in seguito a relazione del Rettore, colPosservanza
delle norme e dei termini stabiliti nel comma precedente re-
lativamente alla comunicazione da farsi allo studente.
Il giudizio del Senato accademico è sempre inappellabile.

Art. 31.

:Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Rettore. -
DelPapplicazione delle sanzioni di cui ai un. 2, 3 e 4 viene

data comunicazione ai genitori o al tutore dello studente;
della applicazione della sanzione di cui al n. 4 viene inoltre
data comunicazione a tutte le Università e Istituti superiori
del Itegno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella carriera

icolastica dello studente e vengono conseguentemente tra-
scritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altra Università o Isti-

tuto superiore sono integralmente appflicate in questa Uni-
yersità, se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi
inscritto.

Art. 32.

Gli studenti i quali isolatamente o in gruppo abbiano,
anche fuori degli edifici universitari, commesso azioni lesiv'e
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio delle
sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, saranno
passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli.

Art. 33

Il Senatö accademico potrà dichiarare nön valido agli ef-
fetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subìre una prolungata interru-
z1one.

Art. 34.

Le tasse e sopratasse d'immatricolazione e d'iscrizione, ai
fini del conseguimento della laurea in scienze economiche,
politiche e sociali presso la Facoltà di giurisprudenza, della
laurea in lettere (Sezione lingue straniere moderne) presso
lla Facoltà di lettere e filosofia, delle lauree miste in chimi-
ca e scienze naturali e in scienze naturali e geografia presso
la Facoltà di scienze, sono uguali a quelle stabilite per tutti
gli altri corsi delle relative Facoltà.

Art. 35.

Per l'ammissione alle singole Scuole di perfezionamento
stabilite nel presente statuto si debbono versare le tasse e

sopratasse fissate per le relative FacoltA, esclusa la tassai
di immatricolazione.
La misura dei contributi per le esercitazioni pratiche, e

per le altre prestazioni di cui gli inscritti usufruiscano du-
rante il corso di studi, è fissata anno per anno dal Consiglid
di amministrazione, su proposta della Facoltà°.

TITOLO II.

ORDINAMENTO DIDATTICO.

SEZIONE 16.

Facoltà di giurisprudenza.

Irt. 36.

Le materie d'insegnamento della Facoltà di giurispru-
denza sono le seguenti:

1. Istituzioni di diritto privato;
2. Istituzioni di diritto romano;
3. Istituzioni di diritto pubblico;
4. Diritto romano;
5. Diritto civile;
6. Storia del diritto romano;
7. Storia del diritto italiano;
8. Diritto e procedura penale;
9. Procedura civile e ordinamento giudiziarioj
10. Diritto ecclesiastico;
11. Diritto commerciale;
12. Diritto costituzionale e scienza politica)
13. Diritto amministrativo;
14. Scienza delPaniministrazione;
15. Scienza delle finanze e diritto finanziario;
16. Diritto internazionale)
17. Filosofia del dirittoj
18. Economia politica;
19. Statistica;
20. Economia bancaria;
21. Diritto pubblico romano;
22. Storia del diritto pubblico medioevale e moderno;
23. Ragioneria e contabilità di Statoj
24. Medicina legale;
25. Diritto pubblico comparato;
26. Legislazione del lavoro e sindacale;
27. Storia delle relazioni internazionali;
28. Papirologia giuridica ed istituzioni di di co;
29. Diritto bancario;
30. Tecnica bancaria.

Art. 37.

La Facoltà si avvale anche degli insegnamenti di Storia
moderna e di Geografia impartiti presso la Facoltà di let-
tere e ídosofia, e dell'insegnamento di Storia del commercio,
impartito presso la Scuola di perfezionamento in geografia,
annessa alla Facolta di scienze matematiche, fisiche e na-

turali.
Art. 38.

Alla Facoltà di giurisprudenza è annesso un Seminario
giuridico-economico, presso il quale si tengono corsi facol-
tativi di esercitazioni e di conferenze su problemi attuali di
diritto e di economia.

Art. 39.

Gl'iscritti alla Facoltà di giurisprudenza si distribuisco-
no, ai fini dei diversi tipi di laurea, in due Sezioni: Sezione
giuridica e Sezione economico-politica.
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Nessuno può iscriversi contemporaneamente ad entrambe

le Sezioni.

Art. 40.

Nella Sezione giuridica sono biennali gli insegnamenti di
diritto amministrativo, diritto civile, diritto romano, sto-

ria del diritto italiano, diritto e procedura penale, econo-
mia politica, procedura civile e ordina:mento giudiziario, e

diritto internazionale ; annuali tutti gli altri.
Nella Sezione economico·politica sono biennali gli insegna-

menti di economia politica, diritto finanziario e seienza del-

le finanze, statistica, diritto amministrativo, diritto inter-

nazionale, storia moderna ; annuali tutti gli altri.

Art. 41.

L'insegnamento della Ragioneria e contabilità di Stato è

di 4 ore settimanali delle quali due dedicate alla Sezione

giuridica, allo scopo di dare agli igúritti di questa, aspi-
ranti alla laurea in giurisprudenza, le nozioni di ragioneria
necessarie ad integrare Pinsegnamento del Diritto privato;
le altre due sono destinate alla Sezione economico-politica
per PÏnsegnamento della contabilità di Stato.

Art. 42.

Il piano di studi che si propone per gli iscritti alla Se-

zione giuridica è il seguente :
Nel primo anno :

1. istituzioni di diritto romano;
2. istituzioni di diritto privato;
3. istituzioni di diritto pubblico;
4. storia del diritto romano;
5. economia politica (1• corso);
6. ragioneria;
7. statistica.

Nel secondo anno:
1. economia politica (2° corso) ;
2. diritto e procedura penale (1• coräo);
3. diritto civile (16 corso) ;
4. diritto romano (1• corso);
5. storia del diritto italiano (1* corso);
6. diritto costituzionale;
7. medicina legale ;
8. diritto amministrativo (16 corso).

Nel terzo anno:

1. storia del diritto italiano (2• corso) ;
2. diritto romano (2° corso) ;
3. diritto civile (26 corso) ;
4. procedura civile e ordinamento giudiziario (16 corso) ;
5. diritto commerciale;
6. diritto amministrativo (2° corso);
7. diritto internazionale (1° corso) ;
8. scienza dálle ûnanze e diritto finanziario;
9. diritto penale (2• corso).

¶el quarto anno :

1. procedura civile e ordinamento giudiziario (2° corso) ;
2. diritto ecclesiastico;
3. illosofia del diritto;
4. diritto internazionale (2• corso).

Art. 43. -

Il piano di studi che si propone per gli iscritti alla Sezio-
ne economico-politica è il seguente :
Nel primo anno :

1. istituzioni di diritto privato ;
2. istituzioni di diritto romano;

3. istituzioni di diritto pubblico;
4. storia del diritto italiano ;
5. storia moderna (1° corso);
6. statistica (1° corso) ;
7. storia del commercio;
8. scienza delPamministrazione.

Nel secondo anno :
1. storia del diritto pubblico medioevale e moderno;
2. storia moderna (2° corso);
3. economia þolitica (1° corso) ;
4. diritto costituzionale e scienza polinea)
5. statistica (2° corso) ;
6. diritto amministrativo (1° corso).

Nel terzo anno :

1. diritto internazionale (1° corso)
2. diritto ecclesiastico;
3. geografia;
4. economia politick (2° corso);
5. scienza delle finanze e dirittö finanziario (1° corso) ¡
6. legislazione del lavoro e sindacale;
7. diritto amministrativo (2° corso).

Nel quarto anno:

1. filosofia del.diritto;
2. diritto internazionale (2° corso) ;
3. scienza dellle finanze e diritto finanziariõ (26 corsö);
4. economia bancaria;
5. contabilità di Stato;
6. diritto pubblico comparato.

Art. 44.

Lo studente è libero di modificare questi piani di studii so-
stituendo ad una o piil fra le materie in essi indicate altret-
tante materie scelte fra quelle di cui alPart. 30 o anche fra

quelle insegnate in altre Facoltà, a condizione però che il nu-
mero delle materie sia uguale a quello del piano di studi pros
posto dalla Facoltà. Il numero delle materie insegnate in al-
tre Facoltà alle quali lo studente può inscriversi non deve in
ogni caso essere superiore a tre e la loro scelta dovrà essere
approvata dalla Facoltà.
Nessun anno di corso sarà valido ove lo studente non sia

stato inscritto ad almeno tre materie.

Art. 45.

Non potrà sostenere gli esami di diritto civile e di diritto
commerciale lo studente che non abbia superato Pesame di

istituzioni di diritto privato; nè gli esami di diritto romano
e di storia del diritto italiano lo studente che non abbia su-

perato gli esami di istituzioni di diritto romano e di storia
del diritto romano; nè gli esami di diritto costituzionale, di-
ritto amministrativo, diritto internazionale, diritto ecclesia-
stico, procedura civile, diritto penale, diritto pubblico com-

parato, lo studente che non abbia superato Fesame di isti-
tuzioni di diritto pubblico; nè Pesame di scienza delle finan-
ze e diritto finanziario chi non abbia superato gli esami di
statistica e di economia politica.

Art. 46.

Coloro che siano forniti di una delle due lauree che rila-
scia la Facoltà ed aspirino al conseguimento delPaltra lau-
rea possono ottenere un'abbreviazione del corso.
La Facoltà, tenuto conto degli stpdi compiuti e degli esa-

mi superati, determina Panno di corso cui gli aspiranti pos-
sono essere iscritti, il numero minimo degli insegnamenti che
debbono essere seguiti e formare oggetto d'esame, e consiglia
Pordine degli studii.
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La stessa norma vale per i laureati in giurisprudenza in
altra Università del Regno e per i laureati in un R. Istituto
Superiore di commercio che chiedano Piscrizioni alla Sezione
economico-politica, e per i laureati o diplomati in altra Fa-
coltà o Scuola che aspirino al conseguimento di una delle
due lauree della Facoltà.
Condizione necessaria è, in ogni caso, il possesso del di-

ploma di maturità classica conseguito tanti anni prima
guanti sono quelli per i quali si concede Pabbreviazione.

'Art. 47.

Ip Bonola di perfezionamento in dirittö romano, annessa
alla Facoltà di giurisprudenza, è costituita dai seguenti
insegnamenti, obbligatori ai fini del relativo diploma :

1. diritto romano;
2. storia del diritto romano;
3. esegesi di diritto romano;
4. diritto pubblico romano;
5. letteratura latina ;
6. papirologia giuridica e istituzioni di dirittö greno.

Per l'insegnamento di letteratura latina la Scuola si av-
vale del corso della Facoltà di lettere e filosofia.
GPinsegnamenti di storia del diritto romano e di diritto

pubblico romano sono annuali; tutti gli altri sono biennali.

Art. 48.

La Sonola di perfezionamento in soienza bancaria, annes.
sa alla Facoltà di giurisprudenza, è costituita dai seguenti
insegnamenti, obbligatori ai fini del relativo diploma:

1. diritto bancario ;
2. economia bancaria;
8. tecnica bancaria.

GPinsegnamenti di dirittö e di tecnica bancaria possono
essere fusi in unico corso.

Art. 49.

Gli esami di profitto sono sostenuti per singole materie,
salvo che la Facoltà disponga altrimenti, nel qual caso in-
dicherà, nel suo manifesto annuale, gli aggruppamenti per
le singole discipline.

Art. 50.

L'esame di laurea in eptrambe le Sezioni cönsiste nella
presentazione e discussione di una dissertazione scritta e

nella discussione su un tema controverso scelto dalla Com-
missione e comunicato preventivamente al candidato.

Art. 51.

Nelle Scuole di perfezionamento annesse alla Facoltà di
giurisprudenza, Pesame di diploma consiste nella presenta-
zione e discussione di una dissertazione scritta su tema pre
scelto dal candidato.
Il tema verte sul diritto romano per la Scuola di perfezio-

namento in diritto romano, e su una delle materie fondamen-
tali per la Scuola di perfezionamento in scienza bancaria.
Il candidato deve inoltre svolgere e discutere, in contrad-

dittorio con la Commissione esaminatrice, tre tesi sulle al
tre materie pertinenti alla Scuola, assegnategli dalla Com
missione stessa.

Art. 52.

.
Presso la Facoltà di giurisprudenza possono nominarsi

assistenti in numero non maggiore di tre.

Gli assistenti sono' destinati a coadiuvare nell'insegnd-
mento e nei lavori di seminario il professore della materid
lier cui sono stati nominati.

SEZIOR 26.

Pacoltà di lettere e ßlosoßa.

Art. 53.

Le innterie d'insegnamentö della Facoltà di lettere e fild-
sofia sono le seguenti:

1. letteratura italiana;
2. lingua e letteratura latina;;
3. lingua e letteratura greca;
4. gl,ettologia indoéuropea;
5. lingue e letterature neolatine;
6. storia antica;
7. stòria moderna;
8. geografia;
9. filosofia;
10. storia della filosofia anticã;
11. storia della filosofia medioevalé e moderna ;
12. psicologia sperimentale;
13. pedagogia;
14. archeologia;
15. paleografia lating e

16. lingua e letteratura
17. lingua e letteratura
18. lingua e letteratura
19. lingua e letteratura

antichità inedioevali;
inglese;
tedesca;
francese;
spagnuold;

20. storia delParte medioevale e moderää;
21. istituzioni pubbliche e priyate.greche e r.ömäge;
22. lingua e letteratura araba antica;
28: epigrafia greca e latina;
24, filosofia della storia;
25. storia del Oristianesimo e della Chiesä;
20. storia di Sicilia.
La Facoltà si avvale anche degli insegnamenti di ecõno-

mia politica e di storia del diritto pubblico medioevale a

moderno, impartiti presso la Facoltà di giurisprudenza, e
de1Pinsegnamento di storia del commercio, impartito pie
so la Scuola di geografia annessa alla Facoltà di scienze

matematiche, fisiche e naturali.

Art. 54.

Agli insegnamenti di lingue e lettääture stfãniere mö,
derne sono annessi i lettorati. AlPinsegnamento delle lin-
gue e lètterature classiche è annesso un corso di esercitazio-
ni di grammatica latina e greca.
I lettori faranno un corso preparatorio linguistico e de-

dicheranno, inoltre, una o due lezioni settimanali pratiche
agPiscritti nella Sezione di lingue e letterature straniere
moderne e nella Scuola di perfezionamento annessa.

Art. 55.

Secondo Pordine appresso proposto, gli iscritti ãlla Fã-
coltà di lettere e filosoûa, trascorso il primo biennio coma-
ne, si distribuiscono, ai fini dei diversi tipi di laurea, in
cinque Sezioni: di filologia classica, di illologia romanza,
di lingue e letterature straniere moderne, di storia e geo-
grafia, di filosofla.
Le prime quattro Sezioni sono ordinate ai fini della lau-

rea in lettere, la quinta ai fini della laurea in filosofla.
Nessuno può iscriversi contemporaneamente a più di ung

ßezione.
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Art. 56.

Per il primo biennio si propone il seguente piano di studi:
Nel primo anno :

1. letteratura italiana (I) ;
2. letteratura latina (I) ;
3. letteratura greca (I);
4. geografia;
5. tilosofia o storia della filosofia antica o storia della

filosofia medioevale e moderna (I);
6. lettorato di tedesco o inglese;
7. lettorato di francese o spagnuolo.
Nel secondo anno :

1. letteratura italiana (II) ;
2. letteratura latina (II) ;
8. letteratura greca (II);
4. storia antica (I)
5. storia moderna (I);
6. una materia filosofica scelta fra quelle indicaté per

Panno precedente (II);
7. letteratura tedesca o letteratura inglese o letteratu-

ra francese o letteratura spagnuola in continuazione di uno
dei lettorati seguiti ne1Panno precedente (I).

Art. 57.

Per il secondo biennië si propongono i seguenti piani di
studio :

Bezione gi ßlologia classica:

Nel terzö anno :

1. letteratura latina (III) ;
2. letteratura greca (III) ;
3. storia antica (II) ;
4. archeologia (I);
5. glottologia indoeuropea (I).
Nel quarto anno :

1-2. due materie a scelta fra : glottologia, archeologia,
istituzioni pubbliche e private greche e romane e storia
della filosofia antica;

3. una materia scelta liberamente dallo studente.

Sezione di ßlologia romanza:

Nel terzö anno :

1. letteratura italiana (III) ;
2. letterature neo-latine (I);
8. letteratura latina (III) ;
4. letteratura francese o letteratura spägnuola;
5. paleografia latina e antichità medioevali.
Nel quarto anno :

1. storia delParte;
2. una materia scelta tra : storia moderna (II), geo-

grafia (II), o storia della filosofia medioevale e moderrna (II) ;
3. una materia a libera scelta dello studente.

Bezione di lingue e letterature straniere moderne :

La sezione si divide in due gruppi: A, per la laurea in

lettere con dissertazione di letteratura inglese o tedesca;
B, per la laurea in lettere con dissertazione di letteratura
francese o spagnuola.

Nel terzo anno:

GRUPPO A :

1. letteratura tedesca;
2. letteratura inglese:
3. glottologia indoeuropea ;

4. storia della filosofia medioevale e moderna o fild-
sofia;

5. letteratura italiana.

GRUPPO Ë :

1. letteratura francese;
2. letteratura spagnuola;
3. letterature neo-latine;
4. letteratura latina ;
5. letteratura italiana.
Nel quarto anno :

GRUPPO Â :

1. letteratura inglese;
2. letteratura tedesca ;
3. storia delParte o storia moderna, a scelta dello

studente.

GRUPPO Ñ :

1. letteratura francese;
2. letteratura spagnuola;
3. storia dell'arte o storia moderna, a scelta dello

studente.
ßezione storico-geograßca:

La Sezione si divide in tre gruppi: A, per lá lãufëä iri
lettere con dissertazione di storia antica; B, per la laurea;
con dissertazione di storia moderna; 0, per la laurea con
dissertazione di geografia.

Nel terzo anno :

MATERIE COMUNI AI TRE GRUPPI:
1. storia antica (II) ;
2. storia moderna (II);
3. geografia (II) ;
GRUPPO Â :

4. archeologia;
5. istituzioni pubbliche e ptivate greche e röinane ,
6. storia del diritto romano.
GRUPPO Ë :

4. paleografia;
5. storia del diritto italiano;
6. storia dell'arte.
GRUPPO Û :

4. economia politica;
5. statistica;
6. geografia economica.
Nel quarto anno :

GavrPo A :

1. archeologia o epigrafia.
GRUPPO B :

1. paleografia.
GRUPPO Û:

1. storia del commercid;
e inoltre per tutti i tre gruppi:

2-3. due materie scelte liberamente dallo stmlente.

ßezione di ßlosopa:
Nel terzo anno :

1. filosofia;
2. pedagogia;
3. storia della filosofia antica;
4. storia della filosofia medioevale e moderna

,

5. storia antica ;
6. storia moderna.

Nel quarto anno:
1. psicologia sperimentale;
2. storia dell'arte o economia politica;
3. una materia scelta liberamente dallo studente.



3-m-1927 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 51 953
I

Art. 58.

Lo studente è libero di modificare il piano di studi prö-
posto per la Sezione prescelta sostituendo ad una o più
delle materie in esso indicate altrettante materie fra quelle
insegnate nella Facoltà di lettere o in altra Facoltà, pur-
chè il numero complessivo delle materie sia eguale a quello
del piano proposto.
Le materie d'altra Facoltà non possono mai essere più di

due e lla loro scelta dev'essere approvata dalla Facoltà di
lettere.

Art. 59.

Ciascun professore può, con conferenze o colloqui, ääcer-
tarsi del profitto che gli studenti traggono dalle lezioni, e,
nelle discipline specifiche di ogni Sezione, sottoporre i gio-
yani anche a prove o esperimenti scritti.
Le lezioni cattedratiche sono, per gli iscritti al secondo

biennio, integrate da esercitazioni. Una parte del corso

sarà destinata alPinsegnamento istituzionale, un'altra par-
te all'insegnamento monografico.

Art. 60.

La ßcuola di perfezionamento in ßlologia classica, annes-
sa alla Facoltà di lettere e filosofia, è costituita dai se-

guenti insegnamenti, obbligatori ai fini del relativo di-
ploma:

1. letteratura latina;
2. letteratura greca;
3. storia comparata delle lingue clašsiche;
4. Storia antica ;
5. istituzioni pubbliche e private greche e romane;
6. archeologia.

GPinsegnamenti di storia antica, di letteratura latinä e

di letteratura greca sono biennali; gli altri annuali.

Art. 61.

La Scuola di perfczionamento in storia, annessa alla Fa-
coltà di lettere e filosofia, si divide in due Sezioni:

1° Sezione, per il diploma in storia antica.
Comprende gli insegnamenti seguenti:

a) obbligatori:
1. storia antica ;
2. letteratura latina;
3. letteratura greca;
4. istituzioni pubbliche e private greche e romane;
5. archeologia;
6. epigrafia greca e latina;
7. papirologia giuridica e istituzioni di diritto greco.
b) facoltativi:

1. storia del diritto romano;
2. diritto pubblico romano;
3. storia della filosofia antica.

GPinsegnamenti di papirologia giuridica, di storia del di-
ritto romano e di diritto pubblico romano sono forniti dalla
Facoltà di giurisprudenza.

2 Sezione, per il diploma in storia moderna.
Comprende gPinsegnamenti seguenti:

a) obbligatori:
1. storia moderna;
2. letteratura italiana ;
3. lingue e letterature neo-latine;
4. storia del diritto italiano;
5. storia del diritto pubblico medioevale e moderno;
6. paleografia latina e antichità medioevali;
7. storia dell'arte medioevale e moderna;

b) facoltativi:
1. lingua e letteratura araba antica;
2. storia di Sicilia;
3. storia della filosofia medioevale e moderna.

Gl'insegnamenti di storia del diritto italiano e di storia
del diritto pubblico sono forniti dalla Facoltà di giurispru-
denza.
Sono comuni a titolo facoltativo alle due Sezioni gl'in-

segnamenti seguenti:
1. storia del Cristianesimo e della Chiesa;
2. filosofia della storia;
3. diplomazia e storia dei trattati;
4. statistica economica e demografica;
5. storia del commercio.

Gl'insegnamenti di diplomazia e storia dei trattati e di
statistica sono forniti dalla Facoltà di giurisprudenza.

Art. 62.

Nella Scuola di perfezionamento in storia sono biennali
i seguenti insegnamenti:

a) Per la Sezione di storia antica :
1. storia antica;
2. letteratura latina;
3. letteratura greca;
4. papirologia giuridica e istituzioni di diritto grecö;
b) Per la Sezione di storia moderna :

1. storia moderna;
2. letteratura italiana;
3. storia del diritto italiano;
4. storia del diritto pubblico medioevale e moderno.

Tutti gli altri insegnamenti sono annuali.

Art. 63.

La Scuola di perfezionamento in linguo e letterature stra-
niere moderne si divide in due Sezioni:

1 Sezione, per il diploma in francese o in spagnuolo.
Comprende gl'insegnamenti seguenti:
1. francese o spagnuolo;
2. letteratura italiana;
3. lingue e letterature neo-latine.
2° Sezione, per il diploma in tedesco o in inglese.

Comprende gPinsegnamenti seguenti:
1. tedesco o inglese;
2. letteratura italiana;
3. glottologia indoeuropea.

Tutti gl'insegnamenti sono di regola biennali. Tuttavia
può essere ammesso al secondo anno della Scuola, con ob-
bligo di frequenza annuale a tutti i corsi della Sezione pre-
scelta, il giovane che, durante il corso normale per la lau.
rea in lettere, abbia seguito per tre anni Pinsegnamento
della lingua moderna per la quale aspira al diploma spe-
ciale.

Art. 64.

La Scuola di perfezionamento in ßlosoßa, annessa alla
Facoltà di lettere e filosofia, è costituita dai seguenti inse-
gnamenti, obbligatori ai fini del relativo diploma :

1. filosofia;
2. storia della filosofia antica e della filosofia mediöevale

e moderna;
3. pedagogia;
4. filosofia del diritto;
5. economia politica;
6. psicologia sperimentale.

Gl'insegnamenti di filosofia del dirittö e di economia po-
litioa sono forniti dalla Facoltà di giurisprudenza.
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Sono facoltativi, ai fini del diploma di perfezionamento
in filosofia, gli insegnamenti seguenti:

1. lingua e letteratura araba antica;
2. filosofia della storia.

GPinsegnamenti di filosofia, storia della filosofia e peda-
gogia sono biennali; tutti gli altri annuali, e da seguirsi nel
secondo anno.

Art. 65.

In tutte le Scuole di perfezionamento annesse alla Fa-

coltà di lettere e filosofia gPinsegnamenti debbono limitar-
si alla parte monografica dei relativi corsi, oltre le eserci-
tazioni o conferenze.
La Facoltà può ogni anno, su parere del Consiglio di cia-

scuna Scuola, consigliare ai fini dei relativi diplomi la fre-
quenza, oltre che agli insegnamenti enumerati negli articoli
precedenti, anche ad altri corsi scelti fra quelli della Fa-

coltà stessa o di altre Facoltà.

Art. 66.

Gli esami sulle materie seguite dallo studente nel primo
biennio del corso per la laurea si sostengono per gruppi.
Gli aggruppamenti delle materie ai fini degli esami sono

indicati nel manifesto annuale.
E' fatta salva allo studente la facottà di cui alPart. 20

del presente statuto.
Gli esami sulle insterie seguite nel secondo biennio si

sostengono invece per singole materie.

Art. 67.

Nessuno può essere ammesso a sostenere gli esami del se-
condo biennio se non abbia sostenuto gli esami del primo
biennio.

Art. 68.

Gli aspiranti ad una qualunque delle lauree sono obbli-

gati a sostenere una prova scritta di latino.
Gli aspiranti alla laurea della sezione di filologia clas-

sien dovranno, inoltre, sostenere un colloquio integrativo di
grammatica latina e greca.

Art. 69.

Gli aspiranti alla laurea in filosofia non sono ammessi a
sostenere gli esami sulle materie del secondo biennio se non

abbiano superato una prova scritta di argomento filosofico.

Art. 70.

Per 11 conseguimento della laurea in lettere è, per tutte
le Sezioni, obbligatoria la presentazione di una disserta-

zione scritta riguardante una delle discipline che danno

nome e carattere alla sezione a cui N laureando è iscritto.

La tesi può anche riguardare Parcheologia o la storia

comparata delle lingue classiche nella sezione di filologia
classica; il francese o la storia comparata delle lingue neo-
latine nella sezione di filologia romanza ; la paleografia o la

storia delParte nella sezione di storia e geografia.
Per la Sezione di lingue straniere moderne l'esame di lau-

rea consta inoltre di una traduzione dall'italiano in una

o nelPaltra lingua dei due gruppi e in un componimento
nella lingua straniera prescelta; ma la tesi deve essere in

ogni caso scritta in italiano.

Art. 71.

Per il conseguimento della laurea in filosofia è obbliga-
toria una dissertazione scritta sulle materie filosofiche co

stituenti la Sezione di filosofia.

Art. 72.

Oltre che nella discussione della tesi acritta:, Pesame di
laurea in lettere o filosofia consiste in un colloquio col prom
fessore della materia nella quale la tesi vien presentata, as-
sistito da due professori di materie añini.
Da questo colloquio, che avrà luogo nei tre mesi preceden-
ti alla presentazione della tesi, dovrà risultare la preparas
zione generale del candidato riguardo alPargomento parti-
colare scelto per la dissertazione.

Art. 73.

L'esame per il diploma di perfezionamento in filologia;
classica, in storia antica, in storia moderna, in filosofia,
consiste nella discussione orale intorno a una dissertazione
scientifica presentata per iscritto dal candidato in una del.
le discipline fondamentali deNa Scuola di perfezionamento a
cui è iscritto.

Art. 74.

L'esame pel diploma di perfezionamento in uni lirignä e

letteratura straniera moderna consta delle stesse prove pre-
scritte älPart. 70 per la laurea in lettere con disiertazione
riguardante una lingua o letteratura straniera moderna.

Art. 75.

I laureati in filosofia che voglionö inscriversi per la lau-
rea in lettere o i laureati in lettere che vogliono inscriversi
per la laurea in filosofia sono ammessi alPultimo anno del
corso purchè sostengano la prova prescritta rispettivamente
negli articoli 68 e 69 del presente statuto. Essi avranno
l'obbligo di dare cinque esami delle materie consigliate per
il secondo biennio della sezione in cui si iscrivono.
I laureati in giurisprudenza e in scienze economiche, so-

ciali e politiche sono ammessi alPiscrizione al secondo
biennio.
I laureati in Facoltà diverse dalle suddette sono ise'ritti

in lettere col solo beneficio delPåbbreviazione di un anno;
ed in filosofia al secondo biennio.
Tutti gli aspiranti alle lauree o ai diplomi della Facoltà

di lettere o filosofia debbono essere forniti del diploma di
maturità classica.
La Facoltà, tenuto conto degli studii compiuti e degli

esami superati per il conseguimento della laurea o del di-
ploma di cui sono forniti, determina, caso per caso, il nu-
mero minimo degli insegnamenti che debbono essere seguiti
e formare oggetto d'esame, e consiglia Pordine degli studii.

SEEIONE $•.

Facoltà di medicina e chirurgia.

Art. 76.

Le materie di insegnamento della Facóltà di medicina o

chirurgia sono le seguenti:
1. anatomia umana normale descrittiva e topografica;
2. fisiologia ;
3. patologia generale;
4. anatomia e istologia patologica;
5. patologia speciale medica ;
6. patologia speciale chirurgica;
7. medicin'a operatoria;
8. farmacologia e tossicologia;
9. igiene ;
10. medicina legale e delle assicurazioni sociali;
11. clinica medica generale e semeiotica;
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12. clinica chirurgica generale e semeiotica;
13. clinica oculistica;
14. clinica dermosifilopatica;
15. clinica ostetrico-ginecologica;
16. clinica pediatrica ;
17. clinica delle malattie nervose e mentali;
18. chimica;
19. fisica ;
20. biologia generale;
21. radiologia;
22. storia della medicina;
23. clinica otorinolaringoiatrica;
24. ortopedia;
25. odontoiatria;.

FArt. 77.

Sono triennali gli insegnamenti di clinica medica gene-
rale e semeiotica, di clinica chirurgica generale e semeioti-
ca, e di anatomia umana normale.
L'insegnamento di anatomia umana normale consta di un

corso biennale di anatomia descrittiva e di un corso annuale
di anatomia topografica.
Sono biennali gli insegnamenti di fisiologia, di anatomia

e istologia patologica e di chimica.
Tutti gli altri insegnamenti sono annuali.

Art. 78.

Il minimö di lezioni per ogni insegnamento è di sei ore
settimanali per le cliniche generali, di quattro ore per la

biologia generale, di tre ore per tutti gli altri insegnamenti.
Tutti gPinsegnamenti devono avere insieme carattere di-

mostrativo e sperimentale, e offrire uno svolgimento il più
possibile completo della materia.
Le lezioni teoriche sono accompagnate e integrate da eser-

citazioni pratiche da svolgersi nei relativi Istituti.

Art. 79.

Il piano di studi che si propone per il conseguimento del-
la laurea in medicina e chirurgia è il seguente:
Nel primo anno :
1. anatomia descrittiva (1° corso);
2. fisica;
3. chimica (1° corso);
4. biologia generale.

Nel secondo anno :

1. anatomia descrittivä (2° Eofšö) ;
2. fisiologia (1° corso).
Nel terzo anno :
1. anatomia topografica;
2. fisiologia (2° corso) ;
3. patologia generale.

Nel quarto anno :

1. clinica medica generale e semeiotica (1° corso);
2. clinica chirurgica generale e semeiotica (1° corso)
3. patologia speciale medica;
4. patologia speciale chirurgica;
5. odontoiatria;
6. anatomia e istologia patologica (1° corso) ;
7. chimica (2° corso) ;
8. farmacologia e tossicologia.

Nel quinto anno :

1. clinica medica generale e semeiotica (2° corso) ;
2, clinica chirurgica generale e semeiotica (2° corso)

3. anatomia e istologia patologica (2° corso) ;
4. clinica oculistica;
5. clinica dermosifilopatica;
6. igiene;
7. medicina operatoria;
8. clinica pediatrica.

Nel sesto anno:
1. clinica medica generale e semeiotica (3° corso);
2. clinica chirurgica generale e semeiotica (3° corso) ;
3. clinica delle malattie nervose e mentali;
4. medicina legale e delle assicurazioni sociali;
5. clinica ostetrico-ginecologica.

In uno degli anni del secondo triennio, è consigliata la
iscrizione almeno ad uno dei seguenti insegnamenti, a

scelta: storia della medicina; radiologia; ortopedia; cli-
nica otorinolaringoiatrica.

Art. 80.

Lo studento è libero di modificare il piano di studi pro-
posto dalla Facoltà, purchè il numero complessivo delle
materie alle quali si inscrive e sulle quali deve superare gli
esami durante tutto il corso universitario non sia infe-
riore a 22.

Art. 81.

Lo studente non potrà essere ammesso a nessun esame di
profitto in qualsiasi clinica generale o speciale, se non ab-
bia superato quelli di profitto di anatomia normale, di n-
siologia e di patologia generale.

Art. 82.

Il numero di insegnamenti, che lo studente deve frequen-
tare in ciascuno dei sei anni di corso, non può essere infe-
riore a tre.

Art. 83.

La Scuola di perfezionamento in medicina lega.lc e nelle
assicurazioni sociali ha sede presso l'Istituto di medicina

legale, ed è diretta dal titolare della disciplina stessa, con
la cooperazione di altri professori e liberi docenti, così della
Facoltà di medicina come di altre Facoltà.
La Scuola ha la durata di due anni e consta dei seguenti

insegnamenti :
1. illustrazioni di casi di medicina legale e guida ai

principali tipi di perizia;
2. esercitazioni di necToscopia e diagnostica anatom

patologica ;
3. esercitazioni di accertamenti diagnostici su mac-

chie e liquidi sospetti;
4. esercitazioni di tossicologia, da affidarsi al titolare

di chimica farmaceutica e tossicologica;
5. polizia giudiziaria e tecnica relativa;
6. elementi di diritto civile, penale e legislazione delle

assicurazioni sociali, da affidarsi ad un professore della Fa-
coltà di giurisprudenza;

7. esercitazioni d'infortunistica medico-legale anche in
relazione alle malattie professionalli;

8. esercitazioni di perizie neuro-psichiatriche.
Altri insegnamenti, come psicotecnica, prevenzione igie-

nica degli infortuni e delle malattie del lavoro, possono es-

sere aggiunti.
Possono essere tenute conferenze da insegnanti di materie

affini.
Alla Scuola sono ammessi soltanto i laureati in medicina

e chirurgia.
L'allievo che, avendo seguito per due anni l'insegnamento

di cui al n. 1 e per un anno ciascuno degli altri, abbia su-
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perato un esame di profitto complessivo, è ammesso all'esa-
me di diploma, presentando una dissertazione scritta fon-

data su ricerche originali.
La Scuola rilascia il diploma di perfezionamento in me-

dicina legale e nelle assicurazioni sociali.

Art. 84.

Gli esami di profitto si sostengono per gruppi di materie;
gli aggruppamenti delle materie a tal fine sono indicati nel
manifesto annuale.
E' fatta salvo allo studente la facoltà di cui alPart. 20

del presente statuto.

Art. 85.

Per l'ammissione alPesame di laurea è obbligatoria la pre-
sentazione di una dissertazione scritta su argomento di qua-
lunque materia del corso.
L'esame di laurea consiste nella discussione della disser-

tazione e di due temi scelti dalla Commissione, al momento
dell'esame, fra tre presentati dal candidato in materie di-

verse da quella della dissertazione scritta.

Art. 86.

Per i laureati di altra Facoltà, aspiranti alla laurea in

medicina e chirurgia, la Facoltà determina, caso per caso,
Panno di corso al quale possono essere iscritti, il numero
minimo degli insegnamenti che debbono essere seguiti e for-
mare oggetto d'esame, e consiglia l'ordine degli studi.

SEZIONE ga

Facoltà di science matematiche, ßsiche e naturali.

Art. 87.

Le materie d'insegnamento della Facoltà di scienze mate-

matiche, fisiche e naturali sono le seguenti:
1. fisica sperimentale ;
2. chimica generaile e inorganica;
3. chimica organica;
4. mineralogia;
5. botanica ;
6. geologia;
7. zoologia;
8. anatomia e fisiologia comparate ¡
9. analisi algebrica;
10. analisi infinitesimale;
11. geometria analitica e proiettiva;
12. architettura elementare e disegno a vnato;
13. meccanica razionale;
14. geodesia ;
15. geometria descrittiva;
16. analisi superiore;
17. geometria superiore;
18. astronomia ;
19 fisica matematica;
20. fisica superiore;
21. matematica per chimici e naturalisti

22. chimica fisica;
23. geografia fisica;
24. anatomia e tisiologia umana per i naturalisti;
25. matematiche complementari;
26. entomologia;
27. petrografia :
28. antropologia ;
29. meccanica superiore;

30. calcolo delle probabilità e sue applicazionij
31. paleontologia.
La Facoltà si avvale inoltre:
1. degl'insegnamenti di fisica tecnica, chimica indu-

striale, elettrotecnica, idraulica, impartiti presso la Scuola
d'ingegneria;

2. degl'insegnamenti di chimica farmaceutica e tossico-
logica e di chimica bromatologica, impartiti presso la Scud-
la di farmacia;

3. dell'insegnamento di geografia, impartito presso la
Facoltà di lettere;

4. degl'insegnamenti di geografia biologica e di geogra-
fia economica, impartiti presso il Regio Istituto superiore
di commercio di Palermo;

5. dell'insegnamento d'igiene, impartito presso la Fa
coltà di medicina e chirurgia.
Il professore di chimica farmaceutica e tossicologica, 070

sia di ruolo, è aggregato alla Facoltà di scienze.

Art. 88.

Alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali
sono annessi 1 seguenti istituti, laboratori e gabinetti scien-
tifici:

1. istituto di fisica;
2. istituto di chimica generale ;
3. istituto di zoologia, anatomia e

4. orto botanico;
5. scuola di disegno;
6. istituto di mineralogia;
7. istituto di geologia;
8. istituto di geodesia;
9. istituto di astronomia;
10. biblioteca matematica.

fisiologia comparatej

Art. 89.

Sono biennali ai fini di tutti o di determinati tipi di
lauree gl'insegnamenti di fisica sperimentale, di chimica
generale, inorganica e organica, di fisica superiore, di ana.
lisi matematica (analisi algebrica e analisi infinitesimale),
di matematiche complementari, di chimica fisica, di chimica
farmaceutica, di chimica industriale, di architettura elemen-
tare e disegno di ornato.
E' triennale, per la laurea mista in scienze naturali ¢

geografia, l'insegnamento di geografia.
Tutti gli altri insegnamenti sono annuali.

Art. 90.

In ogni insegnamento il titolare cura di fornire una trat-
tazione il più possibile completa della materia, contempe-
rando secondo la natura e il carattere della disciplina, le
esigenze scientifiche con le necessità didattiche ed esposi-
tive.

Art. 91.

Gl'insegnamenti di anallisi algebrica, analisi infinitesimale,
geometria analitica e proiettiva, geometria descrittiva, mec-
canica razionale, fisica matematica, analisi superiore, geo-
metria superiore, matematiche complementari, calcolo delle
probabilità e sue applicazioni e matematica per chimici e

naturalisti hanno carattere prevalentemente espositivo, ma
debbono essere integrati da esercizi.
Formano parte integrante dei corsi relativi, gli esercizi

nelle materie seguenti:
1. analisi algebrica;
2. analisi infinitesimale
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3. geometria analitica e proiettiva ;
4. geometria descrittiva ;
5. meccanica razionale.

Art. 92.

GPinsegnamenti di geodesia e di astronomia devono es-

sere completati con esercizi pratici sul maneggio degli stru-
menti astronomico-geodetici.

Art. 93.

GPinsegnamenti di fisica sperimentale, chimica generale
inorganica e organica, mineralogia, botanica, geologia, zoo-
logia, anatomia e fisiologia comparate, fisica superiore, chi-
mica fisica, geografia fisica, anatomia e fisiologia umana,
entomologia, petrografia, antropologia, paleontologia, devo-
no avere carattere, per quanto è possibile, non puramente
espositivo, ma dimostrativö e sperimentale.
Sono obbligatorie, ai fini di determinati tipi di lauree, le

esercitazioni sperimentali nelle materie seguenti:
1. fisica sperimentale;
2. chimica generale;
3. mineralogia;
4. geologia;
5. botanica;
6. zoologia e anatömia cömparata.

Queste esercitazioni possono essere suddivise in vari ör-
dini. Spetta ai direttori dei gabinetti o laboratori giudicare
delPammissibilità dei singoli studenti all'uno o alPaltro
ordine di esercitazioni, mediante colloqui e prove sperimen-
tali del profitto ricavato da ciascuno.

Art. 94.

Quandò un insëgnamento abbia un nuñierö eccë¾sivö di
studenti iscritti, tale da potere turbare la disciplina o im-

pedire il normale funzionamento delle dimostrazioni speri-
mentali, il Consiglio di amministrazione può, su proposta
della Facoltà o Scuola, e sentito il Senato accademico, sdop-
piare il corso, affidando una parte della scolaresca ad un in-
caricato o ad un assistente. In questo caso, Pincaricato o

assistente tiene il corso sotto la direzione e la piena respon-
sabilità del titolare, ed ha diritto a una indennità da sta-
bilirsi dal Consiglio di amministrazione.

Art. 98.

In ogni insegnamento comune a più Sezioni, o preordi-
nato a vari tipi di lauree della stessa Sezione, si deve tener
conto dei diversi fini cui sono indirizzati gli studenti che vi
sono iscritti.

Art. 99.

Gl'insegnamenti annuali di analisi algebrica e di analisi
infinitesimale della Facoltà di scienze sono, ai fini dell'in-

segnamento propedeutico, riuniti in unico insegnamento
biennale di analisi matematica, svolto in modo che, già alla
fine del primo anno, gli studenti posseggano le nozioni di
calcolo sufficienti per seguire al secondo anno il corso di
meccanica razionale. A tale scopo i titolari di analisi alge-
brica e di analisi infinitesimale si alternano in modo che cia-
scuno accompagni gli studenti per un intero biennio.
Gl'inscritti in matematica seguono il corso di analisi ma-

tematica in comune con gli alunni del biennio propedeutico
per l'ammissione alla Scuole d'ingegneria, salvo opportuni
completamenti che sono loro dati nel secondo anno, in al-
cune Ipzioni destinate ai soli aspiranti alla laurea in mate-
matica.

Art. 100.

Anche il corso di geometria analitica e proiettiva dev'es-
sere informato alle esigenze della preparazione degli aspi-
ranti alla Scuola di ingegneria e deve trattare anche il cal-
colo vettoriale elementare, salvo complementi per gli stu-
denti di matematica.
Delle esercitazioni di geometria analitica una parte sarà

dedicata ai calcoli grafici da servire di preparazione alla sta-
tica grafica.

Art. 101.

Nel corso biennale di fisica, ai fini dell'insegnamento
propedeutico, saranno svolte le parti fondamentali di tutti
i capitoli della fisica che interessano la preparazione degli
allievi ingegneri.

Art. 102.

II titolare di meccanica razionale dedica, per gli aspiranti
alPingegneria, alcune lezioni agli elementi di statica gra-
fica.

Art. 103.

Art. 95.

Quando l'incaricato di un insegnamentó deve, ai fini di
questo, valersi dell'aiuto e dei mezzi di un istituto o ga-
binetto, la nomina dell'incaricato avviene con il consenso
del direttore del gabinetto o istituto, e il corso si svolge
sotto l'alta direzione del direttore medesimo.

Art. 96.

Il minimo di lezioni per ciascun insegnamento è di regola
di tre ore settimanali da tenersi in giorni distinti.
L'insegnamento di disegno di ornato e di architettura ele-

mentare, che ha carattere prevalentemente grafico, e i corsi
di esercitazioni di materie sperimentali sono almeno di sei
ore settimanali.

Art. 97.

Il corso di mineralogia per gli aspiranti alPingegneria si
estenderà particolarmente ai minerali d'importanza indu-
striale ed ai costituenti principali delle rocce.

Art. 104.

Ai fini della laurea mista in scienze naturali e geografia,
Pinsegnamento di geodesia deve limitarsi a quella parte del
corso che riguarda la topografia e cartografia, Pinsegna-
mento di astronomia a quella parte del corso che riguarda
l'astronomia sferica.

Art. 105.

L'insegnamento di architettura elementare e disegno di
ornato, a seconda dei giovani che lo seguono, potrà essere
svolto totalmente o limitarsi al disegno d'ornato, con di-

segno topografico, o con acquarello.

GPinsegnamenti di chimica generale inorganica ë di chi- Art. 106.
mica organica devono formare due corsi annuali distinti, ma
possono essere svolti dallo stesso insegnante ad anni allter- Uno degli anni di corso della chimica fisica deve trattare
nati, in modo particolare Felettrochimica.
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Art. 107.

Nessun anno di corso è valido se lo studente non abbia
seguito almeno tre insegnamenti, comprese le esercitazioni
di materie sperimentali. .

Art. 108.

Per il conseguimento della laurea in matematica è consi-

gliato Pordine di studi seguente:
Nel primo anno :

1. fisica sperimentale (1• corso) ;
2. analisi matematica - analisi algebrica e infinitesimale

con relativi esercizi - (1• corso) ;
3. geometria analitica e proiettiva, con relativi esercizi;
4. geometria descrittiva ;
5. chimica generale e inorganica.

Questo corso è consigliato alternativamente al primo o

al secondo anno, in connessione con Pavvicendamento pre-
visto alPart. 97.
Nel secondo anno :
1. fisica sperimentale (2° corso) ;
2. analisi matematica, con relativi esercizi (2 corso))
3. meccanica razionale;
4. esercizi di fisica.

Nel terzo anno :

1. geometria superiore;
2. analisi superiore;
8. astronomia;
4. geodesia.

Wel quarto anno:
1. fisica matematica ;
2-4. Tre dei seguenti insegnamenti a scelta :
fisica superiorey
elettrotecnica ;
idraulica ;
geometria superiore (2• corso) ;
analisi superiore (2• corso) ;
meccanica superiore;
calcolo delle probabilità e sue applicG7ÎOHÍ ;
matematiche complementari.

Art. 109.

Per il conseguimento della laurea in fisica è consigliato
l'ordine di studi seguente:
Nel primo anno:
1. fisica sperimentale (16 corso) ;
2. chimica generale e inorganica;
3. analisi matematica - analisi algebrica e infinitesimale,

con relativi esercizi - (1• corso) ;
4. geometria analitica e proiettiva :

5. geometria descrittiva.
Nel aeoondo anno :
1. fisica sperimentale (2° corso) ;
2. chimica organica;
3. analisi matematica, con relativi esercizi (2° corso) ;
4. meccanica razionale, con relativi esercizi;
5. esercizi di fisica (1· corso) ;
6. mineralogia o architettura elementare e disegno d'or

nato, a scelta.
Nel terzo anno :

1. fisica superiore (16 corso) ;
2. analisi superiore o fisica tecnica, a scelta ;
3. esercizi di fisica (2° corso) ;
4. esercizi di chimica;
5. geodesia o astronomia, a scelta.

Nel quarto anno :

1. fisica superiore (2• corso);
2. fisica matematica o elettrotecnica, a scelta¯;
3. esercizi di fisica (3° corso);
4-5. due degli insegnamenti seguenti a scelta:
chimica fisica;
meccanica superiore;
idraulica ;
calcolo delle probabilità e sue applicazioni.

Art. 110.

Per il conseguimento della laurea mista in Bsica e mate·
matica è consigliato l'ordine di studi seguente:
Nel primo anno :
1. fisica sperimentale (1° corso) ;
2. chimica generale e inorganica ;
3. analisi matematica - analisi algebrica e infinitesimald

- con relativi esercizi (1° corso) ;
4. geometria analitica e proiettiva, con relativi esercizi;
5. geometria descrittiva.

Nel secondo anno :

1. fisica sperimentale (2· corso) ;
2. chimica organica ;
3. analisi matematica con relativi esercizi (2• corso) ;
4. meccanica razionale.

Nel terzo anno :

1. fisica superiore (1• corso) ;
2. matematiche complementari e relativi esercizi (1•

corso) ;
3. esercizi di fisica;
4. esercizi di chimica;
5. analisi superiore o geometria superiore, a scelta.

Nel quarto anno :

1. fisica superiore (2° corso) ;
2. Ipatematiche complementari e relativi esercizi (26

corso) ;
3. esercizi di fisica;
4. uno degli insegnamenti seguenti a scelta :
astronomia ;
geodesia ;
geografia fisicaj
fisica tecnica;
elettrotecnica.

Art. 111.

Per il conseguimento della laurea in chimica è consigliato
Pordine di studi seguente:
Nel primo anno :
1. fisica sperimentale (1° corso) ;
2. chimica generale e inorganica ;
3. matematica per chimici e naturalisti
4. botanica;
5. zoologia ;
6. esercizi di analisi qualitativa.

Nel aeoondo anno :

1. fisica sperimentale (2• corso) ;
2. chimica organicaj
3. mineralogia ;

°

4. esercizi di fisica ;
5. esercizi di analisi quantitativa;
6. esercizi di mineralogia.

Nel terzo anno :

1. chimica farmaceutica e tossicologica (1· corso)
2. chimica fisica (1° corso);
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3. chimica industriale (1° corso) ;
4. esercizi di preparazioni chimiche;
5. un corso a scelta fra:
geologia;
petrografia)
igiene.

Nel quarto anno :
1. chimica fisica (2° corso) ;
2. esercizi di preparazioni chimiche ;
3-4. due fra gPinsegnamenti seguenti, a scelta:
chimica farmaceutica e tossicologica (2° corso);
chimica industriale (2° corso) ;
chimica bromatologica (2e corso).

Art. 112.

Per il conseguimento della laurea in scienze naturali è con-
sigliato Pordine di studi seguente:
Nel primo anno :

1. fisica sperimentale (1° corsõ);
2. chimica generale e inorganica;
3. matematica per chimici e naturalisti ¡
4. botanica ;
5. zoologia;
6. disegno di ornato e ad acquarello)
7. esercizi di botanica.

Nel secondo anno :
1. fisica sperimentale (2° corso)g
2. chimica organica ;
8. anatomia e fisiologia comparate ;
4. mineralogia;
5. esercizi di fisica;
6. esercizi di chimica';
7. esercizi di zoologia ë anatomia noäparataj
8. esercizi di mineralogia.

Wel terzo anno:

1. anatomia e fisiologia umana;
2. geologia ;
3. esercizi di geologia';
4-5. due corsi a scelta fra:
geografia fisicay
paleontologia ;
igiene ;

6-7. esercizi complementari in due laboratori sceglien-
done uno tra botanica e zoologia ed uno tra geologia e mi-
neralogia.
Nel quarto anno :

1-3. tre fra gl'insegnamenti seguenti a scelta :

entomologia ;
antropologia ;
petrografia;
geografia generale;

4-5. esercizi complementari in quoi due labirãtori che,
fra i quattro indicati, non furono frequentati nell'anno
precedente.

Art. 113.

Per il conseguimento della laurea mista in scienze chimi-
che e naturali è consigliato l'ordine di studi seguente :

Nel primo anno :

1. fisica sperimentale (1° corso))
2. matematica per chimici e naturalisti;
3. chimica generale e inorganica;
4. botanica;
5. zoologia;

6. disegno di ornato ;
7. esercizi di botanica.

Nel secondo anno :

1. fisica sperimentale (2° corso))
2. chimica organica ;
3. anatomia e fisiologia comparate ;
4. mineralogia ;
5. esercizi di fisica;
6. esercizi di chimica;
7. esercizi di zoologia e anatomia comparata;
8. esercizi di mineralogia.

Nel terzo anno :

1. geologia;
2. chimica fisica (1° corso) ;
3. anatomia e fisiologia umana;
4. un corso a scelta tra :.

geografia fisicaj
paleontologia ;
iglene;

5. esercizi di geologia3
6. esercizi complementari in uno dei laboratori di botas

nica e zoologia.
Nel quarto anno :
1. chimica fisica (2° corso) ;
2-3. due corsi a scelta tra :

entomologia;
antropologia;
petrografia;

4. esercizi complementari di chimica;
5. esercizi complementari in uno dei laboratori di mine-

ralogia o di geologig.

Art. 114.

Per il conseguimento della laurea mista in scienze natu-
rali e geografia è consigliato Pordine di studi seguente:
Nel primo anno:
1. fisica sperimentale (1· corso) ;
2. chimica generale e inorganica ;
3. matematica per chimici e naturalisti;
4. botanica ;
5. zoologia;
6. esercizi di botanica.

Wel secondo anno :

1. fisica sperimentale (2° corso)
2. chimica organica ;
3. anatomia e fisiologia comparate)
4. geografia (16 corso) ;
5. mineralogia ;
6. esercizi di mineralogia)
7. esercizi di fisica ;
8. esercizi di zoologia e di ansfomia comparata.

Nel terzo anno:

1. geologia;
2. geografia (26 corso)(;
3. geografia fisica;
4. anatomia e fisiologia umana ;
5. antropologia ;
6. esercizi di geologia;
7. esercitazioni complementari in

di geologia e mineralogia.
uno dei laboratori

Nel quarto anno :

1. geografia (8° corso) ;
2. topografia e cartografia (parte del corso di geodesia))
3. 4. due corsi a scelta fra i seguenti:
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geografia biologica ;
geografia economica;
astronomia sferica;
igiene;
entomologia ;
petrografia;
paleontologia;

5. esercitazioni nei gabinetti di astronomia, geodesia,
geografia (secondo un piano da concordare dai tre ti-

tolari) ;
6. esercitazioni complementari in uno dei laboratori di
zoologia e botanica.

Art. 115.

Il titolare delPinsegnamento di geografia presso la Fa-

coltà di lettere e filosofia è chiamato a partecipare con di-
ritto di voto a tutte quelle sedute della Facoltà di scienze

matematiche, fisiche e naturali, nelle quali siano all'ordine
del giorno questioni attinenti alla laurea mista in scienze
naturali e geografia.

Art. 116.

Lo studente è libero di modificare gli ordini di studi con-
sigliati, sostituendo ad una o piil materie in essi indicate

altre materie, purchè soddisfi alle seguenti condizioni:
per la laurea in matematica, prenda iscrizione e superi

gli esami in almeno 15 materie fra quelle elencate nell'art. 87
ai numeri 1, 2, 9 a 11, 13 a 20, 25, 29, 30, e i corsi di elettro-
tecnica e di idraulica della R. Scuola di ingegneria ;

per la laurea in fisica, ,prenda iscrizione e superi gli esa-
mi in almeno 13 materie fra quelle elencate nelil'art. 87 ai
numeri 1 a 4, 9 a 20, 22, 29, 30, e fra i corsi di fisica

tecnica, elettrotecnica e idraulica della Scuola di ingegneria
e frequenti il laboratorio di fisica per 3 anni e quello di chi-
mica per un anno ;

per la laurea mista in fisica e mateinatica, prenda iscri-
zione e superi gli esami in almeno 12 materie fra quelle elen-
cate nell'art. 87 ai numeri 1 a 3, 9 a 11, 13 a 20, 22, 23, e
fra i corsi di elettrotecnica e fisica tecnica della Scuola di

ingegneria e frequenti il laboratorio di fisica per 2 anni e
quello di chimica per un anno;

per la laurea in chimica, prenda iscrizione e superi gli
esami in almeno 13 materie scelte fra quelle elencate nel-

l'art. 87 ai numeri 1 a 7, 21, 22, 27, e fra i corsi di chi-
mica farmacentica e tossicologica, di chimica bromatologica
della Scuola di farmacia, di chimica industriale della Scuo-

la d'ingegneria e di igiene della Facoltà di medicina ; e fre-

quenti inoltre il llaboratorio di chimica per 4 anni e quellö
di fisica per un anno;
Per is laurea in scienze naturali, prenda iscrizione e au-

peri gli esami in almeno 16 materie scelte fra quelle indi-
cate nell'art. 87 ai nn. 1 a 8, 12, 21, 23, 24, 26 a 28, 31, e fra

i corsi di igiene della Facoltà di medicina e di geografia
della Facoltà di lettere, e frequenti inoltre per un anno i

laboratori di fisica, chimica, botanica, zoologia, geologia, e

mineralogia ;
per la laurea mista in scienze chimiche e naturali, pren-

da iscrizione, e superi gli esami in almeno 15 materie scelte

fra quelle elencate nell'art. 87 ai numeri 1 a 8, 12, 21 a 24,
26 a 28, 31 e il corso di igiene della Facoltà di medicina, e
frequenti il laboratorio di chimica per 2 anni, il laboratorio
di fisica per 1 anno e due dei laboratori di scienze per un

anno;
per la laurea mista in scienze naturali e geografia,

prenda iscrizione e superi gli esami in almeno 10 materie

scelte fra quelle elencate nell'art. 87 ai numeri 1 a 8, 14, 18,

21, 23, 24, 26 a 28, 31, e fra i corsi di geografia (biennale)
della Facoltà di lettere, geografia biologica e geografia eco-

nomica del R. Istituto superiore di commercio, e di igiene
della Facoltà di medicina, e frequenti per 1 anno il labora-
torio di fisica, due dei laboratori di scienze naturali e quelli
di astronomia, geodesia e geografia.

Art. 117.

Agli studenti che seguono il biennio propedeutico per l'anis
missione alla Scuola d'ingegneria si consiglia l'ordine di
studi seguente :
Nel primo anno :

1. fisica sperimentale (1° corso) ;
2. chimica generale ed inorganica ;
3. chimica organica (programma ridotto) ;
4. analisi matematica - algebrica ed infinitesimale

(1° corso) ;
5. geometria analitica e proiettiva;
6. geometria descrittiva ;
7. architettura elementare e disegno d'ornato (1° corho).

La chimica organica può non essere seguita dagli aspiranti
allievi architetti.

Nel secondo anno:

1. fisica sperimentale (2° corso) ;
2. analisi matematica (2° corso) ;
3. meccanica razionale, ed elementi di statica grafica)
4. mineralogia;
5. architettura elementare e disegno d'õrnatö (2° cörso).

Fanno parte integrante dei corsi gli esercizi nelle materië
seguenti:

1. analisi matematica (16 e 2° corso))
2. geometria analitica e proiettiva ;
3. geometria descrittiva;
4. meccanica razionale ed elementi di statici graficak

"Art. 118.

La Scuola di perfczionamento in geogiafia, annessa alla Fa-
coltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, è cöstituita
dai seguenti insegnamenti obbligatori ai fini del relativo
diploma :

1. geografia generale;
2. geografia fisica;
3. geografia economica';
4. geograila biologica ;
5. topografia e cartografia (parte del corso di geodesia)
6. statistica metodologica, economica e demografica;
7. economia politica;
8. storia del commercio ;
9. antropologia ;
10. astronomia sferica (parte del corso di astronomia)
11. mineralogia ;
12. geologia ;
13. disegno d'ornato e topografico;
14. botanica ;
15. zoologia ;
1G. petrografia ;
17. matematica per chimici e naturalisti.

L'insegnamento di geografia generale è impartito presso la
Facoltà di lettere.
Tutti gli altri insegnamenti sono impartiti presso le sin-

gole Facoltà o Scuole universitarie o presso altri Istituti su-
periori della città.
A giudizio del Consiglio deMa Scuola, possono essere esen-

tati da singoli insegnamenti gli allievi che li abbiano seguiti
nel precedente corso di studi.
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Nel concedere tali esenzioni il Consiglio tiene conto anche
delle votazioni ottenute nei rispettivi esami.

Art. 119.

La Scuola di geografia si divide in due Sezioni:
1) sezione per il diploma di perfezionamento in geografia

fisica, coi seguenti insegnamenti obbligatorii:
1. matematica per chimici e naturalisti;
2. geografia generale (biennale) ¡
3. geografia fisica;
4. topografia e cartografia;
5. astronomia sferica;
6. disegno di ornato e topografico;
7-8. due corsi a scelta fra

petrografiaj
geologia ;
botanica;
zoologia ;
antropologia ;
geografia biologica;
geografia economica;
statistica metodologica,
mineralogia.

i seguenti:

economica ë deniografica;

B) sezione per il diploma di perfezionamento in geografia
antropica, con i seguenti insegnamenti obbligatorii:

1. geografia generale (biennale),¡
2. geografia fisica;
3. topografia e cartografia;
4. geografia economica;
5. statistica metodologica, economica e demograficaj
6. economia politica ;
7-8. due corsi di lingue straniere a scelta;
9. un corso a scelta fra:

geografia biologica;
antropologia;
storia del commercio;
geologia.

Art. 120.

Nei due anni del corso di perfezionamento gli studenti di
entrambe le sezioni hanno libertà nella distribuzione dei
corsi e degli esami.

"Art. 121.

La Scuola di perfezionamento in matematica applicata,
annessa alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natu-
rali, è costituita dai seguenti insegn:inwnti omU;atorii ai
fini del relativo diploma:

1. analisi superiore;
2. geometria superiore;
3. meccanica superiore;
4. fisica matematica;
5. calcolo delle probabilità;
6. elettrotecnica;
7. scienza delle costruzioni;
8. idraulica;
9. fisica superiore.

Art. 122.

Per il conseguimento del diploma di perfezionamento in
matematica applicata, coloro che posseggono la laurea in
matematica o la laurea mista in fisica e matematica seguono
i seguenti insegnamenti:

1. elettrotecnica;
2. idraulicaj

3. scienza delle costruzioni;
4. fisica superiore;
5. calcolo delle probabilità e sue applicazioni.
I laureati in ingegneria industriale e in ingegneria civile

seguono i seguenti insegnamenti:
1. analisi superiore ;
2. geometria superiore ;
3. meccanica superiore ;
4. fisica su°periore e complementare;
5. calcolo delle probabilità e sue applicäzioni.

Tutti gPinsegnamenti sono annuali.
Lo studente che avesse già seguito uno o più degli anzi-

detti corsi può ripeterli o sostituirli con altri, scelti rispet-
tivamente fra quelli della Scuola di ingegneria o fra quelli
della Facoltà (Sezione fisico-matematica) approvati dal Cons
siglio della Scuola.

Art. ,123.

Gli esami di profitto nella Facoltà di scienze matematiche,
fisiche e naturali sono sostenuti per singole materie salvo che
la Facultà disponga altrimenti, nel qual caso indicherà nel
suo manifesto annuale gli aggruppamenti per le singole di-
scipline.
Sono obbligatori gli esami dei corsi di esercizi delle mar

terie sperimentali di cui alPart. 93, per gli studenti che
seguano detti corsi.

Art. 124;

L'esame di laurea consiste:
nella presentazione e discussione di una dissertazione

scritta e nella discussione di almeno due fra tre argomenti
scelti dal candidato su tre materie diverse da quella in cui
fu compilata la dissertazione scritta e accettati dalla Com-
missione esaminatrice.
Per le lauree miste, due degli argomeiiti orali debbono

essere scelti nel gruppo delle materie al quale non appartie-
ne l'argomento della dissertazione scritta.
Fatta eccezione per la laurea in matematica, per tutte le

altre lauree della FacoltA l'esame di laurea sarà preceduto
da prove pratiche con relazione scritta.
Tali prove consistono:

per la laurea in fisica. in una prova pratica di fisica;
per la laurea in chimica, in un'analisi qualitativa inor-

ganica ed in una quantitativa inorgamca e orgamca;
per la laurea in scienze naturali, in una prova sulle ma·

terie biologiche (zoologia o botanica a scelta del candidato),
e in una prova su quelle abiologiche (mineralogia o geologia
a scelta del candidato) ;

per la laurea mista in fisica e matematica, in una prova
di fisica;

per la laurea mista in chimica e scienze naturali, in due
prove di scienze naturali, una in materia biologica e Pala
tra in materia non biologica (a scelta del candidato), e in
una prova di analisi chimica quantitativa ;

per la laurea mista in scienze naturali e geografia, in
due prove di scienze naturali come per la laurea precedente,
e in una prova di geografia, cartografia e uso dei più sem-

plici strumenti geodetici ed astronomici.

Art. 125,

L'esame per il diploma di perfezionamento in geografia
consiste nelle seguenti prove :

a) presentazione di una dissertazione scritta su argo-
mento appartenente a materia specifica della sezione pre·
scelta ;

b) prova orale di cultura generale e discussione della
dissertazione scritta, e di due temi a scelta del candidato.

2
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Per il conseguimento del diploma di perfezionamento in c) alla Scuola d'ingegneria:
geografia fisida è necessario inoltre: 1. chimica industriale.

c) una prova pratica di cartografia e uso dei più sem-
plici strumenti geodetici ed astronomici. Art. 131.

Art. 126. Alla Scuola di farmacia sono annessi PIstituto di chimica

L'esame per il diploma di perfezionamento in matematica
applicata consiste nelle seguenti prove:

a) presentazione di una dissertazione scritta su argomen-
to appartenente a materia specifica della Scuola;

b) esame orale di cultura generale e discussione della
dissertazione scritta, e di due temi a scelta del candidato,

farmaceutica e tossicologica e quello di farmacognosia.

Art. 132.

Gl'iseritti alla Senola di farmacia si distribuiscono in due

corsi, a seconda che aspirino al diploma in farmacia o alla
laurea in chimica e farmacia.

Art. 127. Art. 133.

Per chi, avendo conseguito una delle lauree che rilascia

la Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, aspiri
al conseguimento di altra laurea, la Facoltà, tenuto conto

degli studi compiuti e degli esami superati, determina, caso
per caso, l'anno di corso a cui l'aspirante può essere iscritto,
il numero minimo degli insegnamenti che debbono essere

seguiti e formare oggetto di esame, e consiglia l'ordine de-

gli studi.
Analoghe determipazioni prenderà la Facoltà per i lau-

reati o diplomati di altre Facoltà o Scuole.
Condizione necessaria per il conseguimento di una delle

lauree della Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natu-

rali, è, in ogni caso, il possesso del diploma di maturità
classica o scientifica.

SEZIONE 5 .

ßcuola di farmacia.

Art. 128.

La Scuola di farmacia è costituita d'insegnamenti propri
della Scuola e d'insegnamegti comuni ad altre Facoltà.

Art. 129.

Sono propri della Scuola di farmacia i seguenti inse-
gnamenti:

1. chimica farmaceutica e tossicologica;
2. chimica bromatologica;
3. farmacognosia:
4. tecnica farmaceutica;
5. fisica pei farmacisti.

L'insegnamento di tecnica farmaceutica è impartito, come
corso interno, presso l'Istituto di chimica farmaceutica e

tossicologica.
Art. 130.

Sono comuni ad altre Facoltà i seguenti insegnamenti:
a) alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natu-

rali:
1. fisica sperimentale ;
2. chimica generale e inorganica ¡
3. chimica organica;
4. chimica fisica;
5. matematica per chimiei e naturalisti;
6. mineralogia;
7. bótanica ;
8. zoologia.
b) alla Fäcoltà di medicina e chiregia•

1. farmacologia e tossicologia;
2. igiene ;
3.

.

fisiologia.

Ë biennale per ambedue i corsi l'insegnamento di chimica
farmaceutica e tossicologica: sono biennali per il solo corso
per la laurea in chimica e farmacia gli insegnamenti di chi-
mica generale (inorganica e organica) e di fisica sperimen-
tale: sono annuali tutti gli altri insegnamenti.

Art. 134.

Per ogni insegnamento, il titolare cura di offrire una

trattazione il più possibile completa della materia.
Tutti gl'insegnamenti hanno carattere dimostrativo e spe-

rimentale, e vengono impartiti mediante lezioni teor.iche di-
mostrative o sperimentali, e mediante esercizi pratici dg
tenersi nei relativi laboratori.
Il minimo di lezioni per ogni insegnamento è di tre org

settimanali.

Art. 135.

Sono obbligatorie, ai fini della laurea o del diploma;, le
esercitazioni pratiche e sperimentali nelle seguenti materie:

1. fisica;
2. chimica generale;
3. chimica farmaceutica;
4. botanica ;
5. mineralogia;
6. farmacognosia;
7. farmacologia.
Il titolare di ciascun insegnamento può, .ove lo creda op-

portuno, assicurarsi mediante colloqui e prove sperimentali
del profitto ricavato dagli alunni. Questi colloqui e prove
sperimentali servono di criterio per il passaggio da uno ad
un altro ordine di esercitazioni pratiche nella stessa ma-

teria.
Art. 136.

Per il conseguimento del diploma in farmacia è consiglia-
to Pordine di studi seguente:
Nel primo anno :

1. chimica generale e inorganica;
2. botanica ;
3. fisica per farmacisti;
4. zoologia;
5. esercizi di botanica sulle piante medicinali.

Nel secondo anno :

1. chimica organica;
2. chimica farm.aceutica e tossicologica (1° corso) ¡
3. chimica bromatologica;
4. mineralogia;
5. esercizi di mineralogia;
6. esercizi di preparazione e analisi chimica, da tenersi

nell'istituto di chimica farmaceutica.
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Nel terzo anno :
1. chimica farmaceutica e tossicologica (2° corso);
2. farmacognosia;
8. esercizi di chimica farmaceutica;
4. esercizi di farmacognosia;
5. tecnica farmaceutica.

Lo studente è libero di modificare l'ordine di studi con-

sigliato, purchè nel triennio prenda iscrizione e superi gli
esami in almeno 10 materie fra quelle elencate negli arti-
coli 129 e 130 e frequenti le esercitazioni indicate ai numeri
2, 3, 4, 5 e 6 de1Part. 135.
Il quarto anno (un anno solare) è dedicato ailla pratica

farmaceutica presso una farmacia autorizzata.

Art. 137.

Per il conseguimento della laurea in chimica e farmacia
è consigliato Pordine di studi seguente:
Net primo anno :

1. fisica sperimentale con relativi esercizi (1° corso);
2. chimica generale e inorganica;
3. botanica e relativi esercizi;
4. zoologia ;
5. matematica per chimici e naturalisti.

¶el secondo anno :
1. fisica sperimentale (2° corso) ;
2. chimica organica ;
8. chimica farmaceutica e tossicologica (1° corso);
4. mineralogia e relativi esercizi;
5. esercizi di preparazione chimica presso PIstituto di

chimica farmaceutica;
6. esercizi di analisi chimica qualitativa da eseguirsi

nelPIstituto di chimica farmaceutica oppure presso PIsti-
tuto di chimica generale, secondo deliberazione della Scuola.
Nel terzo anno :
1. chimica farmaceutica e tossicologica (2° corso);
2. farmacologia e tossicologia e relativi esercizi;
3. esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica, bro-

matologica e zoochimica;
4. esercizi di analisi chimica quantitativa, da eseguirsi

presso PIstituto di chimica farmaceutica oppure presso lo
Istituto di chimica generale, secondo deliberazione della

Scuola.
Nel quarto anno :
1. igiene e esercizi di batteriologia;
2. chimica bromatologica;
3. tecnica farmaceutica;
4. esercitazioni di chimica farmaceutica e tossicologica,

bromatologica e zoochimica;
5-6. due corsi, a scelta, fra gl'insegnamenti seguenti:
fisiologia ;
chimica fisica;
chimica industriale;
matematica per chimici e naturalisti (se non fu fatto

al primo anno).
Lo studente è libero di modificare quest'ordine di studi,

purchè prenda iscrizione e superi gli esami in almeno 13

materie scelte fra quelle elencate negli articoli 129 e 130,
frequenti tutti i corsi di esercitazioni indicati all'art. 135.
Il quinto anno (un anno solare) è dedicato alla pratica

farmaceutica presso una farmacia autorizzata.

Art. 138.

Gli esami di profitto si danno per singole materie, salvo
che la Scuola disponga altrimenti, nel qual caso indicherà,
nel äuo manifesto annuale, gli aggruppamenti delle materie.

Sono obbligatori gli esami dei corsi di esercizi delle ma-
terie sperimentalli di cui all'art. 135 per gli studenti che
hanno l'obbligo di frequenza a detti corsi.

Art. 139.

L'esame di diploma consiste :

a) in una prova di analisi qualitativa e in una prova
di analisi di due prodotti farmaceutici, da eseguirsi nell'I-
stituto di chimica farmaceutica ;

b) in un esame di cultura generale sull'analisi chimica;
e sulla chimica farmaceutica e bromatologica;

c) nella discussione delle prove pratiche eseguite;
d) in una prova pratica sulle piante e droghe medicinali

e sulla tecnica farmaceutica.

Art. 140.

L'esame di laurea consiste :

a) in una prova di analisi qualitativa e in una provai
di analisi quantitativa con relazioni scritte: entrambe le

prove sono da eseguirsi nell'Istituto di chimica farmaceu-
tica;

b) in una prova di analisi tossicologica o bromatologica;,
con relazione scritta ;

c) in una prova di analisi di due sostanze farmaceutiche,
con relazione scritta;

d) in una dissertazione scritta sopra argomenti di chi-
mica generale, che abbiano speciali attinenze con la farma-
ceutica, di chimica farmaceutica e tossicologica e di chimi-
ca bromatologica;

e) in una prova orale consistente nella discussione delle
relazioni riguardanti le prove pratiche, della dissertazione
scritta, e di due argomenti a scelta del candidato;

f) in una prova pratica sulle piante e droghe medici-
nali e sulla tecnica farmaceutica.

Art. 141.

La Scuola, nel caso di laureati o diplomati che aspirino
al conseguimento della laurea in chimica e farmacia o del
diploma in farmacia, determina volta per volta l'anno di
corso al quale possono essere iscritti, il numero minimo des

gli insegnamenti che debbono essere seguiti e formare og-
getto d'esame, e consiglia Pordine degli studi.

,Visto,. d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione :

FEDELE.

Numero di pubblicazione 479.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 febbraio 1927, n. 222.

Incarico all'Istituto centrale di statistica di promuovere la
formazione di indici del costo della vita in taluni Comuni del
Itegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1926, n. 1162, sul riordinamento
del servizio statistico;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100j
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Riconosciuta la necessità e l'urgenza di disciplinare la
formazione degli indici del costo della vita, i quali vanno
acquistando sempre maggiore importanza nell'economia del-
la Nazione ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con il Ministro per l'interno,
con il Ministro per l'economia nazionale e con il Ministro

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto centrale di statistica è incaricato di promuo-
vere la formazione di indici del costo della vita in tutti i
Comuni con piil di 100,000 abitanti ed in altri, preferibil-
mente scelti tra i capoluoghi di Provincia, o tra quelli con
piil di 50,000 abitanti, che abbiano uffici di statistica idonei.
Nulla è innovato, anche per quanto riguarda l'istituzione

e il funzionamento di detti uffici, al R. decreto-legge 16 ago-
sto 1926, n. 1387.

Art. 2.

Spet.ta all'Istituto centrale di statistica, inteso il Mini-
stero dell'economia nazionale e quello delle corporazioni, di
determinare la quantità e la qualità delle derrate e delle

merci e servizi da prendere in esame per il calcolo degli in-
dici e di diramare le istruzioni, affinchè la raccolta dei dati

avvenga con uniformità di criteri e con rigore di metodo.

Art. 3.

Le rilevazioni dei dati e le elaborazioni sono affidate ai

Comuni. L'Istituto centrale di statistica promuoverà i prov-
vedimenti opportuni per la organizzazione dei servizi di sta-
tistica locale e per la vigilanza sulla esecuzione dei lavori

concernenti il calcolo degli indici.
All'uopo potrà anche valersi del concorso della Confede-

razione generale degli enti autarchici.
Nessuna Amministrazione pubblica, ente parastatale, or-

ganizzazione sindacale, ente privato comunque soggetto a

tutela, vigilanza o controllo da parte dello Stato, all'infuo-
ri dei Comuni incaricati dall'Istituto centrale di statistica,

può pubblicare indici del costo della vita, ancorchè abbia

proxyeduto in passato a tali elaborazioni.

Art. 5.

La Commissione ha il compito di controllaire i prezzi ri-
levati dagli uffici e la elaborazione dei dati, applicando le
disposizioni dettate dalFIstituto centrale di statistica inL
zialmente e in prosieguo di tempo.
La Commissione non può variare i criteri di carattere má

todologico fissati dall'Istituto centrale di statistica.
Contro le decisioni delle Commissioni comunali relative

alla formazione degli indici, è ammesso il ricorso alPIsti-
tuto centrale di statistica, il quale costituirà all'uopo una
Commissione presieduta dal suo.presidente, con facoltà di
farsi rappresentare, e formata dal direttore generale dello
stesso Istituto e dal direttore generale del lavoro.

Art. 6.

Gli indici saranno calcolati prendendo per basë i prëzzi
del mese che sarà indicato dall'Istituto centrale di stati-
stica.

Dopo trascorsi cinque mesi da quello per il quale saran-

no calcolati i numeri indici non potranno essere proseguité
le serie dei numeri indici attualmente calcolati dai Comuni,
Camere di commercio, altri uffici pubblici, enti parastatali
o enti privati comunque sottoposti a tutela, vigilanza o con·

trollo da parte dello Stato.
L'Istituto centrale di statistica può autorizzare alcuni Co-

muni a calcolare in prosecuzione di una delle vecchie serie
i risultati dipendenti dall'applicazione degli indici della
nuova serie.

I Comuni autorizzati a calcolare gli indici del costo della
vita possono anche pubblicarli. Egualé facoltà è concessa

alla Confederazione generale degli enti autarchici.
Nessuna limitazione è posta alla riproduzione degli indici.

Art. 7.

E' fatto obbligo agli esercenti e a tutti coloro chë ver-
ranno richiesti di notizie per la raccolta dei dati occorrenti

per la formazione degli indici di corrispondere alle do-

mande.
In caso di rifiuto o di comunicazione di notizie scienté-

mente errate ed incomplete, si applicheranno le disposizioni
prevedute nelFart. 10 della legge 9 luglio 1926, n. 1162,

Art. 8.

Art. 4.

Presso i Comuni incaricati di calcolare gli indici del co-
sto della vita saranno costituite apposite Commissioni, sot-
to la presidenza del podestà o di un suo delegato, composte
da un ispettore del lavoro, dal capo delPUfficio di statistica
della Camera di commercio, da rappresentanti delle Federa-
sioni dei datori di lavoro in numero non superiore a tre, e
da altrettanti rappresentanti delle Federazioni dei sindacati
ßei lavoratori.
Il capo delPUfficio di statistica del Comune interviene co-

me relatore con voto deliberativo.
Nessuna indennità o rimborso di spese di qualsiasi natu-

ra è dovuta dal Comune ai componenti la Commissione.

Spetta alPIstituto centrale di statistica, di concerto col

Ministero delPeconomia nazionale e con quello delle corpo-
razioni, di stabilire per ciascuna località quali associazioni
di datori di lavoro, e di lavoratori debbano provvedere alla

designazione dei rappresentanti.

Il presente decreto La vigore dal giorno della; sus p11bbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parla-
mento per la conversione in legge. Il Primo Ministro pro-
ponente è autorizzato alla presentazione del relativo '.disŒ

gno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Bel-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d'
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1927 - 'Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI BELLUZZO.

\ isto, il Guardasigilli: ROCCO.

liegistrain alla Corte dei conti, addi 1° marzo 192"/ - 'Anno V

Atti del Governo, registro 258, foglio 3. - CAsm.
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Numero di pubblicazione 480.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 febbraio 1927, n. 224.
Approvazione delle tabelle graduali e numeriche di forma.

xione degli ufIlciali dello stormo dirigibili.

«VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 maggio 1925, n. 627, cönvertitä nella
legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1513, convertito

llella legge 3 giugno 1926, n. 960 ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 6 aprile 1926, n. 657, convertito nella

legge 25 novembre 3926, n. 2151;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Ritenuto urgente e necessario provvedere alla determina-

zione delle tabelle di formazione dello stormo dirigibili di
cui all'art. 10 del suddetto R. decreto 6 aprile 1926, nu-
mero 657;
Sulla proliosta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica ;
Abbiaarto decretatö e decretiamo:

Articolo unioö.

Böno approvate le annesse tabelle graduali e numeriche di
fonnazione degli ufficiali dello stormo dirigibili, firmate,
d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per l'ae.

ronautica, con decorrenza dal 16 novembre 1926.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

þubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
Mtato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato a presentare il relativo di-

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 febbraiö 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 marzo 1927 - Anno V
Atti del Goverreo, registro 258, foglio 6. - CAsATI.

Tabella graduale e numerica
di formazione degli ufficiali dello stormo dirigibili

I

Comando di stormo 1 - - 1

Comando di aero-
centro. . . . . .

- 1 - - 1

Comando di gruppo
e di dirigibile (1). - 6 12 21 39

Tabella graduale e numerica di formazione degli ufficia½
dello stormo dirigibili per l'esercizio finanziario 1926-27

Comando di stormo 1 - - I

Comando di aero-
centro. . . . . .

- - 1 - - I

Comando di gruppo
e di dirigibile (1). - 3 6 11 20

1 4 6 11 (2) 22 (3)

(1) Ogni gruppo dirigibili comprende il comando e 1 o 2 dirl-
gibili. 11 Comando di gruppo è assunto dal più elevato in grado o
più anziano dei comandanti dei dirigibili appartenenti allo stesso
gruppo.

(2) In parte potranno essere di complemento.
(3) Agli effetti della copertura dei posti si terrà conto degli uffl-

ciali, qualunque sia il brevetto aeronautico posseduto, che siano in
attività di volo su dirigibile, giusta le relative norme di istruzione,
e comunque destinati allo stormo dirigibili, eccezione fatta di quelli
assegnati a posti spettanti ad uffleiali fuori quadro.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:j

u Ministro per l'aeronautica:

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 481.

JtEGIO DECRETO so gennaio 1927, n. 218.
Separazione del distretto notarile di Massa da quello della

Spezia.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, sulPordi<
namento del notariato e degli archivi notarili, e visto Part. 3
del relativo regolamento approvato col R. decreto 10 settem-
bre 1926, n. 1326;
Visto Part. 1 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138,

sul nuovo ordinamento degli archivi notarili ;
Visto il R. decreto 11 geiinaio 1925, n. 46, col quale il di-

stretto notarile di Massa, a decorrere dal 1° febbraio 1925,
veniva riunito al distretto limitrofo della Spezia;
Visto il R. decreto 9 luglio 1926, n. 1268, col quale, nella

revisione generale della tabella delle sedi notarili del Regno,
veniva elevato a quindici il numero dei posti di notaro nel
distretto di Maæm;
Vista la domanda dei notari appartenenti al distretto me,

desimo perchè siano ripristinati il Collegio e il Consiglio
notarile di Massa, col corrispondente archivio notarile di-

strettuale;
Visto il parere favorevole emesso dalla Corte di appello di

Genova sulla domanda anzidetta;
Ritenuto che la domanda possa avere accoglimento;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il distretto notarile di Massa è separato da quello delld
1 7 12 21 (2) 41 (3) Spezås, a decgrere dal 16 wpoile 1927, dalla quale data nel
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distretto medesimo di Nîassa sono costituiti il Collegio e il RELAZIONE e REGIO DECRETO 17 febbraio 1927.
Consiglio notarile ed è trasformato in distrettuale l'archivio Scioglimento del Consiglio comunale di Cefalù (Palermo).
notarile sussidiario ivi esistente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei Relazione di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Sd-

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
osservarlo e di farlo osservare. fari dell'intërno, a S. M. il Re, in udienza del 17 feb-

braio 1927, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1927 - Anno y
di Cefa:lù, in provincia di Palermo.

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 253. - FERRETTL

Numero di pubblicazione 482.

REGIO DECRETO 16 gennaio 1927, n. 114.

Erezione in ente morale della Lega italiana per la lotta con=

tro il cancro, in Roma.

N. 114. R. decreto 16 gennaio 1927, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, la Lega italiana per la lotta contro
il cancro, con sede in Roma, viene eretta in ente morale

e ne è approvato lo statuto organico.

MAESTA',

Recenti accertamenti disposti, a seguito dei numerosi reclami,
dal Prefetto di Palermo, sul funzionamento dell'Amministrazione
comunale di Ceialù hanno rilevato gravissime irregolarità ed abusi,
persistenti violazioni di legge.
Importanti lavori stradali sono stati concessi in appalto ad un

assessore; opere puhbliche, per un rilevante importo, sono state ese-

guite senza progetto e senza l'osservazione dei precetti di legge;
mutui, concessi per determinati lavori, sono stati parzialmente di-
stratti per la costruzione di opere risponcienti a particolari interessi
degli amminístratori. Inoltre si è cercato di giustificare l'irregola-
re erogazione di somme non indifferenti, con documenti contabili
relativi a forniture insussistenti.
Il Prefetto, a tutela dei vitali interessi del Comune, ha dovuto

sospendere la rappresentanza elettiva afTidando ad un suo com-

missario la provvisoria gestione dell'Ente.
Ma poichè il disordine <lella civica azienda richiede, a porvi

riparo, più radicali misure, ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma della Maestà Vostra lo schema di decreto con cui si provvede
allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla conseguente con-

versione in Regio del Commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

yisto, il Guardasigilit: Rocco.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Registrato alla Corte dei conti, addt 14 febbraio 1927 - Anno V RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli

Numero di pubblicazione 483. affari dell'interno :

REGIO DECRETO 2 gennaio 1927, n. 108. Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

Approvazione dello statuto della Congregazione di carità di munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
Orsera, 1915, n. 148, modifleato con R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

F. 108. R. decreto 2 gennaio 1927, col quale, sulla propo
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene approvato lo sta-

tuto organico della Congregazione di carità di Orsera.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1927 - Anno V

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cefahl, in provincia di Palermo,
sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. rag. Rodolfo Rotolo è nominato Commis-
Numero di pubblicazione 484· sario straordinario per Pamministrazione provvisoria di

REGIO DECRETO 2 gennaio 1927, n. 109. detto Comune.

Erezione in ente morale della Fondazione « Paolo Secondo e

Silvio Cartotti », in Valle AIosso.
Art. 3.

N. 109. R. decreto 2 gennaio 1927, col quale, sulla propo
. sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, la Fondazione « Paolo Se

condo e Silvio Cartotti », con sede nel comune di Valle

Mosso, viene eretta in ente morale con amministrazione
autonoma e ne è approvato lo statuto organico.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1927 Anno V MUSSOLINI.
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DECRETO MINISTERIALE 2 marzo 1927.

Istruzioni per l'esecuzione dei Ilegi decreti=legge 6 gennaio
1927, n. 2, e 6 febbraio 1927, n. 76, contenenti norme per la ese-

cazione degli sfratti.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 2,
conténente norme per la esecuzione degli sfratti, e Part. 3
del R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 76, per il territorio
dell'Alto Commissariato di Napoli|

Decreta :

Per l'esecuzione del R. decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 2, e
del R. decreto-legge 6 febbraio 192T, n. 76, saranno osservate
le istruzioni date con decreto Ministeriale 7 maggio 1926,
pubblicate nella Gazzetta

,
Ufficiale n. 107 dell'8 maggio

1926, e le norme seguenti:

I.

Nel regolare l'esecuzione degli afratti con i criteri indi-
cati nel n. III delle istruzioni date con decreto Ministe-
riale 7 maggio 1926, il pretore avrà speciale considerazione
per le richieste fatte da proprietari di unico appartamento,
specialmente se appartengano a categorie a reddito fisso, co-
me per esempio impiegati, pensionati e simili, aventi bi-
sogno di occuparlo per propria abitazione; e terrà anche
conto della maggiore o minore ampiezza delPappartamento,
quando nel mercato locale si riscontri maggiore disponibi-
lità di alloggi di una specie piuttosto che dell'altra.

II.

11 pretore terrà inoltre in particolare considerazione le
informazioni e il paarere delle autorità, di cui è menzione
nel n. II delle istruzioni date con decreto Ministeriale 7
maggio 1926 e, per il territorio dell'Alto Commissariato di
Napoli, nell'art. 2 del R. decreto-legge 6 febbraio 1927,
n. 76, curando, per quanto sia possibile, che i provvedimenti
circa la esecuzione degli sfratti siano ispirati alle stesse di-
rettive a cui si informano le eventuali provvidenze, che fos-
sero prese dalle autorità politiche e cittadine per superare
localmente la crisi delle abitazioni.

III.

Nel fissare la data in cui i singoli stratti dovranno essere
eseguiti, il pretore cercherà di distribuirne la esecuzione, in
modo che questa avvenga gradualmente ma ininterrottamen-
te, e non si accumnlino numerosi sfratti alla fine del periodo
indicato, secondo i casi, nell'art. 1 del R. decreto-legge
0 gennaio 1927, n. 2, o nell'art. 1 del R. decreto-legge 6 feb-
braio 1927, n. 76, tenendo conto particolarmente del fatto
che i termini massimi stabiliti nei decreti-legge 6 gennaio
1927, n. 2, e 6 febbraio 1927, n. 7G, devono rappresentare la
data estrema per l'applicazione di provvedimenti tempera-
tivi della piena libertà delle contrattazioni.
Il rinvio dello sfratto dovrà essere fatto per il tempo

strettamente necessario, in relazione alle esigenze generali;
e la data fissata dal pretore per l'esecuzione di ciascuno
sfratto non dovrà essere, salvo casi eccezionali, prorogata,

anche quando la durata della sospensione accordata sia no-
tevolmente inferiore a quella che sarebbe consentita secondo
il limite massimo stabilito nei menzionati decreti.

IV.

Nessuno sfratto che dovrebbe essere eseguito entro l'anno
1927 potrà essere ritardato, giusta il R. decreto-legge 6 gen-
naio 1927, n. 2, oltre il 30 giugno 1928 ; ed egualmente inau-

perabile è il limite massimo indicato nel capoverso delPart. 1.
del R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 76.

V.

Gli sfratti su istanza della pubblica Amministrazione da
locali demaniali la cui .assegnazione per alloggio, sebbene
avvenuta mediante stipulazione di contratto di locazione,
rivesta essenzialmente carattere di concessione amministra-

tiva, piuttosto che quello di ordinaria locazione, non sono

soggetti alle norme dei Regi decreti-legge 6 gennaio 1927,
n. 2, eG febbraio 1927, n. 70 ; ed egnalmente non sono sog-
gette alle dette norme tutte le locazioni che erano sottratte
alle disposizioni vincolistiche anteriormente emanate.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 2 marzo 1927 - Anno V

Il Ministro Guardasigilli : Rocco.

DECRETO MINISTERIALE 7 febbraio 1927.

Costituzione del Collegio dei revisori dei conti dell'Ente na.
zionale serico.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 16 dicembre 1926, no-
mero 2265, concernente l'istituzione dell'Ente nazionale se-

rico;

Decreta:

Articolo unico.

Sono chiamati a far parte del Collegio dei revisori di conti
dell'Ente nazionale serico, 1 signori:

1. Viti comm. dott. Vincenzo, capo divisione presso la
Ragioneria generale dello Stato;

2. Valle cav. uff. Paolo, capo sezione presso la Ragio,
neria centrale del Ministero dell'economia nazionale;

3. Pastorello cav. uff. dott. Leonida, consigliere nel Mi·
nistero dell'economia nazionale.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno.

Roma, addì 7 febbraio 1927 - Anno V

Il Ministro per l'economia nazionale:

llELLUZZO.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.
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DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1927.
Attivazione del ntsovo catasto per gli ulhei distrettuali delle

imposte dirette di Mercitino Marecchia e di Urbino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1 tighrzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto e per la esecuzione delle relative volture ca-

tastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nn-

mero 2089, e l'art. I del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di

agenzia, od anche per. Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto in tutti .
i Comuni degli uffici distrettuali

delle imposte dirette di Mercatino Marecchia e di Urbino;

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato m esecuzione

delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 15 marzo 1927 per gli uffici distret-
tuali delle imposte dirette di Mercatino Marecchia e di

Urbino, e da tale data cesserA per i detti uffici la conser-

vazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza, e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 27 gennaio 1927 - Anne V

11 Ministro: VOLN.

i Laboratori municipali, provinciali e consorziali di vi-
gilanza igienica ;
i Laboratori di chimina agraria e le Stazioni agrarie

sperimentali del Regno.

'Art. 2.

Il presente decreto sairà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 23 febbraio 1927 - Anno V

Il Ministro: BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 19 febbraio 1927.

Approvazione di una t,ariffa adottata dall'Istituto nazionale
delle assicurazioni.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, con.
vertito nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti
l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda delPIstituto nazionale delle assicura-

zioni, tendente ad ottenere l'approvazione di una nuova ta-
rifa di assicurazione, sulla durata della vita umana;
Considerato che il Consiglio di amministrazione delPIsti•

tuto ha approvato il 3 gennaio 1927 - Anno V, la detts
tarifa;
Viste le basi tecniche, le tarife dei premi puri e dei premi

lordi, nonchè le condizioni di polizza;

Decreta:

Articolo unico.

DECRETO MINISTERIALE 23 febbraio 1927.

Istituti incaricati del servizio di analisi per combattere le
frodi nella torrefazione del caffè,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1929, conver-
tito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562, che reca
disposizioni per combattere le frodi nella preparazione e

nel commercio del caffè torrefatto;
Visto il R. decreto 19 dicembre 1926, n. 2415, che approva
il regolamento per la esecuzione del suddetto Regio decreto-
legge_;

E' approvata, in conformità del testo debitainente auten-
ticato, la seguente tariffa d'assicurazione sulla vita adottata
dall'Istituto nazionale delle assicurazioni nonchè le relative
condizioni di polizza :

Tariffa per l'assicurazione, contro il pagamento di un
premio annuo costante, di un capitale costituito in parte
da titoli della rendita consolidata 5 per cento di cui al
R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1831, pagobile alPas-
sicurato in caso di vita ad un termine stabilito o in minora

ridotta, ma immediatamente, in caso di premorienza.

Roma, addì 19 febbraio 1927 - Anno V

p. Il Ministro: BIst.

Decreta:
DEORETO MINISTERIALE 19 febbraio 1927.

Art. 1. Permesso di impiegare olio di vasellina nella torrefazione del
caffè.

GPistituti incaricati del servizio di analisi a norma del-
l'art. 5 del R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1929, sono:
il Laboratorio chimico centrale delle dogane e imposte

indirette con sede in Roma;
i Laboratori chimici compartimentali delle dogane e

imposte indirette con sede in Milano, Genova, Napoli, Ve-
nezia, Torino, Bologna, Verona e Livorno_;

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Part. 1 del R. decretodegge 15 ottobre 1925, n. 1929,
inteso a combattere le frodi nella torrefazione del caffè;
Visto l'art. 4 del regolamento di esecuzione approvato con

R. decreto 19 dicembre 1926, n. 2415;
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Sentito il parere del Comitato tecnico di cui all'art. 3 del DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1927.

regolamento predetto; Obbligo di frequentare i corsi allievi uiliciali di complemento
per gli arruolati nell'Esercito muniti del prescritto titolo di studio.

Decreta :

'Articolo unico.

Agli effetti delPart. 4 del regolamentó di esecuzione del
R. decreto legge 15 ottobre 1925, n. 1929, approvato con

R decreto 19 dicembre 1926, n. 2415, è consentito, nella tor-
refazione del caffè, l'impiego di olio di vasellina avente i re-

quisiti prescritti dalla Farmacopen ufficiale del Regno, in
misura tale che il caffè torrefatto non contenga, in peso, più
del 0.5 per cento dell'olio predetto.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
E MINISTRO PER LA GUERRA

Visto l'art. 11 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3224,
relativo all'obbligatorietà di frequenza dei corsi allievi uffi-
ciali di complemento;

Decreta:

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 19 febbraio 1927 - Anno V

Il Ministro: BELLUZZO.

L'obbligo di frequentare i corsi allievi ufficiali di com-
plemento, anche in tempo di pace, per gli arruolati nel-
l'Esercito, che siano muniti del titolo di studio indicato nel-
l'art. 1 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3224, e che ab-
biano i necessari requisiti morali, ò stabilito a partire dalla
classe 1907.

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1927.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

Autorizzazione al Sindacato agrario cooperativo di Oderzo• per la registrazione.
3Iotta a costituirsi parte civile nei procedimenti per infrazioni
alle disposizioni contro le frodi nella preparazione e nel commer. Roma, addì 20 febbraio 1927 - 'Anno V
cio dei concimi, mangimi, sementi ed anticrittogamici nel terri.
torio di alcuni Comuni della proviricia di Treviso. Il Ministro : Mussoum.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIE NAZIONALE

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertitö in
legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il regolamento approvato con il R. decreto P lu-

glio 1926, n. 1361;
Vista la domanda presentata in data 2 dicembre 1926

'dal Sindacato agrario cooperativo di Oderzo-Motta, son sede
in Oderzo;
Ritenuto che il suddetto -Sindacato agrario, per numero

'di soci, per entità di patrimonio e per Popera spiegata, ha
acquistato importanza notevole per la difesa degli interessi
'degli agricoltori.;

Decreta:

Il Sindacato agrario cooperativo di Oderzo-Motta, con
sede in Oderzo, è autorizzato, ai termini dell'art. 46 del
R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito in legge con
la legge 18 marzo 1926, n. 562, a costituirsi parte civile
nei processi per infrazioni al detto decreto-legge ad a far
prelevare campioni mediante propri agenti giurati, da no-

minarsi con le norme di cui all'art. 91 del regolamento
16 luglio 1926, n. 1361.
Tali facoltà potranno essere esercitate dal dettä Sindacato

agrario nel territorio dei comuni di Oderzo, Motta di Li-
venza, Ponte di Piave, San Polo di Piave, Cimaldomo, Or-
hielle, Fontanelle, Portobufolè, Mansuè, Meduna di Liven-
za, Gorgo al Manticano, Salgareda, Chaiarano, Cessalto,
Piavone e limitatamente alla vigilanza per le infrazioni
alle disposizioni concernenti la preparazione ed il commer•
cio dei concimi, mangimi, sementi ed anticrittogamici.
Il presente decretö sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale
del Regno.

Roma, addì 27 gennaiö 1927 - Anifo V

DECRETO PREFETTIZIO 31 gennaio 1927.
Nomina della Commissione straordinaria per l'amministra•

zione provvisoria della provincia di Novara.

IL PREFETTO
DELTA PROVINCffA DI NOVARA

Visto il proprio decreto 22 gennaio 1927, col quale il
dott. cav. Gino Marchi, vice prefetto, veniva nominato Com-
missario prefettizio per la provvisoria amministrazione della
Provincia in attem della costituzione della nuova Commis-
sione Reale;
Visto il R. decreto 2 gennaio 1927, n. 1, che delimita l'am-

bito territoriale della Provincia ;
Visto il telegramma 13 gennaio 1927, n. 1736, del Mini-

stero dell'interno che delega al Prefetto di Novara la nomina
della nuova Commissione per l'amministrazione straordina-
ria della Provincia;
Visto il disposto dell'art. 106 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839, nonchè l'art. 3 della legge comunale e pro-
vinciale testo unico 4 febbraio 1915, n. 148 ;

Decreta :

La Commissione per la straordinaria amministrazione del-
la provincia di Novara è nominata in persona dei signori:

1. Vice prefetto, presidente;
2. Dott. grand'uf. Marchisio Carlo Felice, commissario;
3. Dott. comm. avv. Lorenzo De Lorenzi, commissario;
4. Dott. cav. uf. Lippolis Samuele, commissario;
5. Cav. ing. Gola Luigi, commissario.

Novara, addì 31 gennaio 1927 - Anno V

Il Ministr : BEU ZZO, Il Pf6f6tt0 : CANTORE.
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DECRETO PREFETTIZIO 25 gennaio 1927.
Nomina della Commissione straordinaria per l'amministra·

zione della provincia di Como.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI COMO

Visto il II. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, Anno V,
relativo al riordinamento delle circoserizioni provinciali;
Preso atto del telegramma 23 gennaio 1927, n. 3288, col

quale si delega al Prefetto la ricostituzione della Commis-

sione straordinaria per l'amministrazione della provincia di
Como;

Decreta:

La Commissione straordinaria per l'amministrazione della

provincia di Como è così composta :

Cav. uff. dottor Enrico Médail, vice Prefetto, presidente;
Oav. dottor Leonida Miglio;
Cav. ing. Aurelio Moro;
Conte cay. dottor Giuseppe Sebregendi;
Cav. rag. Waaliington Vaghi.
Alla Commissione sono conferiti i poteri del Consiglio

provinciale.
Como, addì 25 gennaio 1927 - Anno V

Il Prefetto: MAcoloNI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI DERVlt PUBBLICO

Smarrimento di certificato di deposito.

(1a pubblicazione).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento del sottoindi-

cato certificato di deposito della ricevuta relativa a titoli di debito

pubblico presentati per operazioni.
Numero ordinale portato dal certificato di deposito: 92 - Data

del certificato di deposito: 15 luglio 1925 - Ufficio che rilasciò il cer-
tificato di deposito: Sezione Regia Tesorerla di Spezia - Intesta-

zione del certificato di deposito della ricevuta: Barrani Alessandro
fu Tommaso - Titoli del Debito pubblico: al portatore 1, certificato

di deposito 1 - Ammontare della rendita: Consolidato 3.50 per cento

(1906) - Capitale L 1000, decorrenza omessa.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione del relativo certificato di deposito il quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 26 febbraio 1927 - Anno V

il direttore generale: 13nuNI.

MINISTERO DELLE FINANZE
018EZIONE GENERALE DEL DEBlIls l'UBBLICO

smarrimento di ricevute.

(3a pubblica:inne). (Elenco n. 36)

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2275 --' Data della ri-
cevuta: 2 giugno 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Cornelli Sil-
vio di Ermenegildo - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -
Ammontare della rendita: L. 52.50 consolidato 3.50 %, con decor-
renza lo aprile 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3966 - Data della ri-
cevuta: 8 maggio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli -- Intestazione della ricevuta: de Bury Gen-
naro fu Camillo - Titoli del debito pubblico: al portatoro 4 -
Ammontare della rendita: 520 consolidato 5%, con decorrenza 1•
gennaio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 83 - Data della rice-
vuta: 2 agosto 1926 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza
di tinanza di Catania - Intestazione della ricevuta: Costante Do-
menico fu Paolo -- Titoli del debito pubblico: al portatore 7 -
Ammontare della rendita: L. 1600 consolidato 5 %, con decorrenza
1• luglio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1561 - Data della ri-
cevuta: 11 ottobre 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione

generale del debito pubblico -- Intestazione della ricevuta: Banco
di Ronia -- Titoli del debito pubblico: nominativi: 1 - Ammon-

tare della rendita: L 1350 consolidato 5%, con decorrenza 1• lu-

glio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 985 - Data della ri-

cevuta: 13 novembre 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di tinanza di Genova -1 Intestazione "ella ricevuta: Torrielli
Giovanni Battista fu Nicolò - Titolo del debito pubblico: al porta•
tore 8 - Ammontare della rendita: L. 3675 consolidato 3.50 %, con
decorrenza lo lugljo 1926

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 458 - Data della ri.

cevuta: 9 agosto 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: PiazzA Oreste

Remo di Luigi - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 - Am-

montare della rendita: L 17.50 consolidato 3.50 %, con decorrenza

lo luglio 1924.

At termmi dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 898,

si difnda chtunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della þrima pubblicazione del presente avvíso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-

gione i nuovi titoll provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore.

Roma, 5 febbraio 1927 - Anno V.

Il direttore generale: CIRILIß.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(2a pubblicazione). (Elenco n. 38).

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope•
raziont

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 56 - Data della rice-

vuta: 17 novembre 1924 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Macerata -- Intestazione della ricevuta: Antonio Fell-

cioni per conto di terzi - Titoli del debito pubblico: nominativi 1
-- Ammontare della rendita: L. 84 consolidato 3.50 %, con decorrenza
lo gennaio 1924.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno mtervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 19 febbraio 1927 - Anno V

Il direttore generale : BRUNI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettinche d'intestazione. 1• Pubblicazione. (Elenco n. 29).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
queHe ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontore
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 °/o 83825 250 - Roticchio Federico fu Gerardo, domic. a New- Botticchio Federico fu Gerardo, domie. &
York. New York.

317951 50 - Bessone Costanza fu Francesco vedova di Bessone Maria-Luigia-Costanza fu Francesco,
Lamberti Lorenzó, domic. a Ceriale (Ge- domic. a Ceriale (Genova),
nova).

3.50 °/o 237618 70 - Bessone costanza di Francesco, rioglie di Bessone Maria-Luigia-Costanza fu Francesco,
» 348784 87.50 Lamberti Lorenzo, domic. a Ceriale (Ge- moglie, ecc. come contro.

.» 505031 35 -
go,

505082 17.50

505389 52.50

Bessone Costanza di Francesco, vedova di Bessone Maria-Luigia-Costanza fu Francesco,
Lamberti Lorenzo, domic. a Ceriale (Ge- vedova ecc. come contro.

755300 35 nova)706444 35
714077 70 -

31873 175 - Bessone Costanza fu Francesco, vedova di Bessone Maria-Luigia-Costanza fu Francesco,
Lamberti Lorenzo, domic. a Ceriale (Ge- vedova ecc. come contro.
nova).

Cons. 5 % 69641 790 - De Sena Luisa fu Gabriele, moglie di Spi- De Sena Luisa fu Gabriele, moglie di Spi-
zuoco Beniamino fu Antonino, dom. a Nola zuoco Beniamino fu Antonio, domic, a Nola
(Caserta). (Caserta).

3.50 % 270128. 35 - Colombo Cesarina di Giovanni, nubile, mi- Colombo Zita-Cesarina, nubile, minore ecc.
» 279624 7 ._ nore sotto la patria potesta del padre, dom. come contro.

a Morbegno (Sondrio).

s 802533 70 - Valdenazzo Rosa fu Domenico, moglie di Pa- Valdenassi Rosa fu Domenico, moglie ecc.
tria Pietro, domic. a Frugarolo (Alessam- come contro.
dria).

r 192620 143.50 Antonioli Francesco di Domenico, minore,
sotto la patria potestà del detto suo padre
e /tgli nascituTi del medesimo Antonioli
Domenico fu Giovan Maria, eredi indi-
Visi del fu Giovan Maria Antonioli fu Basi-
lio, domic. a Brescia.

Antonioli Francesco di Domenico, minore
sotto la patria potestà del detto suo padre
e ftgli maschi nascituri del medesimo, ecc.
come contro.

s 645823 350 - Giolitti-Vialardi Domenica fu Benedetto, mo- Gioliti-Vialardi Maria-Domenica fu Benedet-
> 665824 70 - glie di Merlo Francesco-Giorgio fu Giovan- to, moglie di Merlo Francesco fu Giovanni,

ni, domic. a Porto Maurizio, domic. a Porto Maurizio.

Buoni del Te 692 Cap. 50.000 Sagrada Luisa fu Eliseo, minore sotto la pa- Sagrada Luigia fu Eliseo, minore ecc. Come
nÃo in n- 693 Id. 1.000 tria potestà della madre Valera Rosa fu contro,
sfone Francesco, Vedova Sagrada.

3.50 °Á 122802 770 - Auletta Rosario-Antonio di Giuseppe, domic. Lauletta Rosario-Antonio di Giuseppe, domic.
a Napoli, a Napoli. .
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

teorizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons, 5 ©/o 205720 1, 050 - Posio Carolina, moglie di Chiodi Emilio, Ma-
ria nubile, Luigina nubile, Giuseppina, Sil-
vio, Luigino, Libero e Robertina fu Batti-
sta, gli ultimi cinque minori sotto la patria
potestà della madre Frigeri Angelica di
Pietro, vedova Posio, domic. la prima a

Brescia, gli altri ad Ostiano (Cremona),
tutti eredi indivisi di Posio Battista; con
usufrutto vitalizio a Frigeri Angelica di
Pietro, vedova Posio, domic. ad Ostiano ,

(Cremona).

Posio Carolina, moglie di Chiodi Emilio, Ca.
mitta-Maria nubile, Lucia-Luigte, nubile,
Giuseppina, Silvio, Giovanni-Luigi, Libero
e Cornelia-Robertina fu Annibale-Battista,
gli ultimi cinque minori sotto la patria po•
testà della madre Frigeri Angelica di Pie•
tro, vedova Posio, domic. la prima a Bre-
scia, gli altri ad Ostiano (Cremona), tutti
eredi indivisi di Posio Annibale-Battista;
con usufrutto vitalizio come contro.

a 90721 100 ---- Posio Libero fu Battista, minore sotto la pa. Posio Libero fu Annibale-Battista, minore

a 55460 300 - tria potestà della madre Frigeri Angelica sotto la patria potestà della madre Frigeri
di Pietro, vedova di Posio Battista, domic. Angelica di Pietro, vedova di Posio Annf•
a Brescia. bale-Battista, domic. a Brescia,

a 205724 650 - Posio Libero fu Battista, minore sotto la pa- Posio Libero fu Annibale-Battista, minore,
tria potestà della madre Frigeri Angelica ecc. come contro,
di Pietro, vedova Posio, domic, ad Ostiano
(Cremona).

s 262947 100 - Posio Libero fu Giov. Battista, minore sotto Posio Libero fu Annibale-Ballistd, miñófe
la patria potestà della madre Frigeri Ange- ecc. come contro.
lica fu Pietro, vedova Posio, domic. a

Brescia.

s 205725 650 - Posio Robertina fu Battista, minore sotto la Posio Cornelia-Robertina fu Annibale-Batti·
patria potestà della madre Frigeri Angelica sta, minore, ecc. come contro.
di Pietro, vedova Posio, domie. ad Ostiano
(Cremona).

s 55461 300 - Posio Robertina fu Battista minore sotto la Posio Cornelia-Robertina fu Annibale-Battista,
a 90722 100 - patria potestà della madre Posio Angelica minore sotto la patria potestà della madre

di Pietro, vedova di Posio Battista, domic. Posio Angelica di Pietro, vedova Posio An-
a Brescia. nibale-Battista, domic. a Brescia.

» 262948 100 - Posio Robertina fu Giov. Battista minore, sot- Posio Cornelia-Robertina fu Annibale-Balli-
to la patria potestà della madre Frigeri sta, minore ecc. come contro.
Angelica fu Pietro, vedova Posio, domic.
a Brescia.

a 218505 50 - Allaix Adriano-Severino fu Edodido-Severino Allaix Adriano-Severino fu Severino-Edoar-
minore sotto la patria potestà della madre do, minore sotto la patria potéstà della
Allaix Matilde, vedova di Allaix Edoardo- madre Allaix Maria-Giuditta-Matilde, ve-

Severino, domic. a Lione (Francia). dova di Allaix Severino-Edoardo, domic.,
come contro,

a 305319 1, 805 - Nascituri da Sonzogni Giacinto fu Giovanni Nascituri da Sonzogni Giuseppe-Giacinto fu
Battista, domic. a Bergamo; con usufrutto Battista, domie. a Bergamo, con usufrutto
vitalizio a Sonzogni Giacinto fu Giovanni vitalizio a Sonzogni Giuseppe-Giacinto fu
Battista domic. a Bergamo, con vincolo di Battista, domic. a Bergamo e con vincolo
devoluzione, di devoluzione.

» 342356 30 - Pennella Teresa fu Alessandro, minore sotto Pennella Maria-Teresa fu Alessandro, mi-
la patria potestà della madre Di Marco Vi- nore ecc. come contro.

tamaria, vedova di Pennella Alessandro,
domic. a Morra Irpina (Avellino).

Buono Tesoro 492 Cap. 6, 500 - Varola Arcangela di Giovanni, minore sotto Varola Maria-Arcangela di Giovanni, minore,
la patria potestà del padre. ecc. come contro.

a 488 Id. 6, 500 - Varola Anna di Govanni, minore sotto la Varola Maddalena di Giovanni, minore, ece,
patria potestà del padre. come contro.
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Numero Ammontare
Debito di del14 INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4

3.50 °/o 332949 560 - Balsamo EIvira-Emma-Fulvia fu Girolamo, Balsamo Elvira-Emma-Fulvia di Giovanni Gi-
moglie di Maschi Alberto di Antonio, dom, rolamo, moglie di Marchi Alberto di Anto-
a Manfredonia (Foggia), vincolata. nio, domic. Come contro, vincolata.

Cons. 5 fe 207088 600 - Balsamo Emma-Elvira fu Girolamo, moglie Balsamo Elvira-Emma fu Giovanni-Girolamo,
di Marchi Alberto, domic. a Roma Vinco- moglie di Marchi Alberto, domic, a Roma,
lata, vincolata.

a 273655 250 - Lapecorella Sebastiano, Caterina ed Angela Pecorella Sebastiano, Caterina ed Angela di
di Vito, minori sotto la patria potestà del Vito, minori, ecc., come contro.
padre, domic, a Bari.

3.50% 784437 409.50 Pain Filippo di Filippo, minore sotto la pa- Pain Raphael-Henri-Philippe di Paul Philip-
tria potestà del padre domic. a Spigno Mon- pe, minore, ecc. come contro,
ferrato (Alessandria).

Ricevuta prov- 9189 714 - Solari Francesca fu Felice, Solari Francesca fu Felice minore aatto la
visoria nel de· tutela di Molinart Carlo.
posito di car-
telle

3.50 % 267403 140 - Gerardis Silvio e Paolina fu Antonio, minori Gerardis Cilio e Paolina fu Antonio, minori,
sotto la patria potestà della madre Burrei ecc. come contro.
Maria fu Ignazio, domic. a Nebbiù frazione
di Pieve del Cadore (Be11ano)

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno pome sopra rettificate.

Roma, 28 febbraio 1927 - Anno V, N direttoïd g M4tei BRUNI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettfilche d'intestasione. 2• pubblicazione, (Elenco n. 26).
$1 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincõlarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. .
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Cons. 5% 352888 340 ..- Gambarotta Giovanni.fu Carip-Emilio, mino- Gambarotta Giovanni fu Errgilio, minore
re sotto la tutela di Gambarotta Agostino ecc. come contro.
Matteo fu Carlo Emilio, dom. a Novi Li-

gure (Alessandria).

3.50% 204332 2,450 - Pareschi Maria-Gemma di Antonio, moglie Pareschi Gemma-Maria di Antonio, moglie
di Mino Ferdinando, dom. a Castel di ecc. come contro.

Sangro (Aquila), vincolata.

3.50% mista 3991 70 Audo-Gianotti Pietro fu Battista, domic. a Audo-Gianotti Pietro fu Giovanni-Battista,
» 3992 70 - Roma. domic. a Roma.
» 3993 70 -

3994 70 -
5073 35 -
5074 35 -
5015 35 -
5076 35 -

5077 35 -

Cons. 5 g 137282 145 - Bagni Nella fu Ferdinando, minore sotto la Bagni Nello fu Ferdinando, minore ecc. 00•
p. p. della madre Iole Vivaldi fu Giusep- me contro.

pe, vedova Bagni, dom. a Finale Emilia
(Modena).

3.50% 615147 42 - Martines-cinque Giuseppina fu Francesco, Cinque Giuseppina fu Francesco, moglie ecc.
moglie di Martines Paolo, domiciliata a come contro.
Genova.

Cons. 5 ¶6 55168 150 - Lopopolo Marino fu Marino, minore sotto Lopopolo Marino fu Marino, minore sotto
la p. p. della madre Riontini Concetta fu la p. p. della madro Riontiito Maria-Con-
Giuseppe, vedova di Lopopolo Marino fu certa fu Giuseppe, vedova ecc. come con-

Vincenzo, moglie in seconde nozze legal- tro.
mente separata di Lopopolo Antonio, dom.
in San Ferdinando di Puglia (Bari).

e 55169 50 - Intestata come la precedente; con usufrutto Intestata come la precedente, con usufrutto
vitalizio a Rionlini Concetta fu Giuseppe, vitalizio a Riontino Maria-Concetta fu Giu-
Vedova di Lopopolo Marino fu Vincenzo. seppe, ecc. come contro.

» 366715 260 ---. Lopopolo Marino fu Marino, minore sotto Lopopolo Marino fu Marino, minore sotto
la p. p della madre Riontino Concetta tu la p. p. della madre Riontino Maria-Con-
Giuseppe, vedova di Lopopolo Marino, celta fu Giuseppe ecc. come contro; con

domic. a Bari; con usufrutto vitalizio a usufrutto vitalizio a Riontino Maria Con-
Riontino Concetta fu Giuseppe, vedova di celta fu Giuseppe, vedova ecc. come con-

Lopopolo Marino, tro.

a 412901 400 -- Intestata come la precedente senza vincolo Intestata come la precedente, senza vincolo
di usufrutto vitalizio. di usufrutto vitalizio.
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DEBITO NUMERO AMMONTARE
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5 0/o 427364 300 - Bolleri Davide di Vittorio, minore sotto la Bolleri Luigi-Davide di Vittorio, minore ecc.

» 427365 5 - p. p. del padre, domiciliato a Pontremoli come contro.
a 427366 5 - Spezia.

Buono Tesoro 1793 Cap. 48,500 - Zaffino Teresina-Maria-Carmela e Carmela- Zaffino Teresina-Maria-Carmela e Carmela-
quinquennale Olga-Caterina fu Salvatore-Giuseppe, mi- Olga-Esterina-Clelfa-Adele fu Giuseppe, mi-n• emissione nori sotto la tutela di Bosco Andrea fu nori ecc. come contro.

Giuseppe.

3.50 °/o 246017 840 - Rosso Atila fu Carlo, vedova di Gamba Giu- Rosso Leonilda-Giovanna-Alila fu Carlo, ve-

seppe, dom. in Torino, vincolata. dova ecc. come contro, vincolata.

» 252673 980 - Rosso Alita fu Carlo, moglie di Astesiano Rosso Leonfida-Giovanna-Alila fu Carlo, mo-
Emilio, dom. a Torino. glie ecc. come contro.

a 336547 70 - Rosso Atila fu Carlo, vedova di Astesiano Rosso Leonflda-Giovanna-Atila fu Carlo, ve-
Emilio, dom. a Torino. dova ecc. come contro.

» 247692 35 - Castiello Antonio fu Domenico, domiciliato Castiello Salvatore-Antonio fu Domenico,
a Napoli, vincolata. domiciliato a Napoli, vincolata.

Cons. 5 ©/o 285148 55 - D'Alessandro-Siciliano Giovanni, Rosina e D'Alessandro-Siciliano Giovanni, Rosina e
Camillo di Camillo, minori sotto la p. p. Camillo di Camillo, gli ultimi due minori
del padre, dom, a Palermo. sotto la p. p. del padre, dom. a Palermo.

a 294330 25 - D'Alessandro Giovanni, Rosina e Camillo D'Alessandro Giovanni, Rosina e Camillo di
di Camillo, minori sotto la p. p. del pa- Camillo, gli ultimi due minori sotto la
dre, dom. a Palermo. p. p. del padre, dom, a Palermo.

a 353980 225 - Bonito Giulia fu Ferdinando, vedova di Be- Intestata come contro; con usufrutto vitali-
rardino Severini, domic, ad Avellino; con zio a Bonito Elisabetta fu Ferdinando, nu-
usufrutto vitalizio a Bonito Elisa fu Ferdi- bile, dom, ad Avellino.
nando, nubile, dom. ad Avellino.

s 141308 20 - Roncaglioni Mario fu Paolo, minorenne sot- Roncaglioni Mario fu Pietro-Poolo, mino-
to la p. p. della madre Rossi Ernesta, ve- renne sotto la p. p. della madre Rossi
dova di Roncaglioni Paolo, dom. a Torino. Ernesta, vedova di Roncaglioni Pietro-

Paolo, dom. a Torino.

'A termini dell'art. 167 del Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chtun-
que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-
Acate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziðnl suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 febbraio 1927 - Anno V H direttore generale: CIRIIJA
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MINISTERO DELLE FINANZE BANDI DI CONCORSO
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO DIV. I - PORTATOGLIO

Media del cambi e delle rendite

del 1 marzo 1927 - Anno V

Francia . . . . , , 89.47 Oro
. . . . . . . 440.07

Svizzera . . . . .
439.48 Belgrado . . . . - 40.30

Londra
. . . . . . 110.846 Budapest (pengo) . 4 --

Olanda . . . . . . 9.15 Albania (Franco cro) 442.50

Spagna . . . . .. . 384 - Norvegia . . . . 5.94

Belgio . . . . .
. 3.178 Svezia

. . . , , 6.11

Berlino (Marco oro) .
5.417 Polonia (Sloty) . . -

Vienna (Schillinge) . 3.22 Danimarca . . 6.10

Praga .
.

. . . .
67.85 Rendita 3,50 % . . 64.10

Homania
. .

.
. . 13.75 Rendita 3,50 % (1902) 58.70

Russia (Cervonetz) 117.50 Rendita 3% lordo 39 -

4 oro .
21.93 Consolidato 5 % . 80.80

Peso argentino
i carta 9.65 Obbligazioni Venezie

New York
. . . . . 22.854 3,50 % , , .

. . 62.10

Dollaro Canadese
. 22.83

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I · PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 2 marzo 1927 - Anno V

Francia . . . . . . 89.40 Oro .
. . . . - 441.09

Svizzera . . . . . 439.70 Belgrado . . . . .
40.50

Londra . . . . . . 110.883 Budapest (pengo) 4 -

Olanda . . . « « . 9.17 Albania (Franco oro) 442.50

Spagna . . . . . . 383.52 Norvegia . . ,
, , 5.94

Belgio . . . . . .
3.179 Svezia

. . . , , , 6.11

Berlino (Marco oro) .
5.422 Potoma (Sloty) , , . -

Vienna (Schillinge) . 3.23 Danimarca
. . , , 6.10

Praga . . . . . . 67.95 Rendita 3,50 % - . .
64.10

Romania . . . . . 13.60 Rendita 3,50 % 0932) . 58.50

Rùssia (Cervonetz) - 117.60 Rendita 3% lordo
. 39 -

oro
. 21.93 Consolidato 5 % .

80.025
Peso argentino carta 9.65 Obbligazioni Venezie

New York
. . . . . 22.86 3.50 %

. . . . . . 61.875

Dollaro Canadese 22.85

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegranca.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONAliE

Modificazioni al concorso bandito con decreto Ministeriale 7 ot•
tobre 1925 per due posti di direttore di Regia scuola agraria
media,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 7 ottobre 1925, registrato alla Corte
dei conti il 13 ottobre successivo, registro 7 economia nazionale, fo·
glio 244, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 21 ot-
tobre successivo, n. 245, con il quale veniva bandito un concorso, per,
titoli, per due posti di direttore di Regia scuola agraria media (grup-
po A, grado 66) collo stipendio annuo iniziale del grado di L. 17,800,
oltre il supplemento di servizio attivo corrispondente e l'indennità
caro-viveri, tra i professori del ruolo delle Regie scuole agrarie me-

die, laureati in scienze agrarie, ed ordinari da almeno un sessennio
alla data del predetto decreto, a termine dell'art. 21 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3214;

Ritenuta la necessità di coprire anche gli altri posti di direttori
nel ruolo delle Regie scuole agrarie medie, che si sono resi succes-
sivamente vacanti, per assicurare il buon funzionamento delle scuo-
le stesse;

Decreta:

Art. 1.

I posti di direttore di Regia scuola agraria media, messi á cori•
corso con il citato decreto Ministeriale 7 ottobre 1925, sono aumenta‡t
da due a quattro.

Art. 2.

Possono prendere parte al presente concorso, i professori delle
Regie scuole agrarie medie, laureati in scienze agrarie ed ordinari
da almeno un sessennio alla data del presente decreto.

Art. 3.

Coloro che intendono parteciparvi dovranno presentare doman-

da di ammissione in carta hollata da L. 3 al Ministero dell'economia
nazionale, Direzione generale dell'agricoltura, divisione 3a, corredata
dai seguenti documenti:

a) diploma originale di laurea in scienze agrarie, o copia di
esso rilasciata in forma autentica;

b) tutti quei titoli, pubblicazioni e documenti che i candidati
riterranno utile presentare nel proprio interesse;

c) la quietanza del pagamento della tassa di concorso in L. 50,
di cui al R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Art. 4.

Le domande di ammissione dovranno pervenire a questo Mini-
stero entro un mese dalla pubblicazione nella GaZZetta Ufficiale del

Regno del presente bando di concorso, ai sensi dell'art. 23 del Re-
gio decreto 4 settembre 1924, n. 1533, che, per quanto riguarda 11
termine anzidetto si applica, in attesa che sia emanato il regolamen-
to generale da pubblicarsi in applicazione del R, decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3214.

Art. 5.

Le domande dei concorrenti già presentate, a termini del citato
decreto Ministeriale 7 ottobre 1925, sono valide.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi.
strazione.

Roma, addì 5 febbraio 1927 - Anno V

Il Ministro: BELLUZZO.

11 giorno 23 febbraio 1927, in Roccadarce, provincia di Caserta' TOMMASI CAMILLO, g€T€ßld
è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di

& classe con orario limitato di giorno. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


